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L’Editoriale

Finalmente ci siamo. I cambiamenti annun-
ciati ci son stati eccome. Il primo: sulla bar-
ca corsara, nella cabina di comando non

siamo più in due, ma in tre. Con me e Antonio
Mengacci è salito Salvatore Esposito, nostro col-
lega, oggi socio a tutti gli effetti di un progetto
più ampio che punta al rilancio dei territori par-
tendo dalla cultura sfruttando la potenza della
Rete e delle reti. Due: la barca corsara diventa
un contenitore di idee, professionalità e culture
diverse. Uno spazio dedicato alla creatività, al-
la ricerca e allÊinnovazione per produrre be-
nessere aziendale e sociale. Ci interessa in so-
stanza vivere in un contesto migliore accessibi-
le a tutti. Saremo sempre un giornale, ma or-
ganizzeremo eventi culturali e contenitori di
energie diverse. Saremo unÊagenzia di comu-
nicazione e una piattaforma-contenitore di idee
da rilanciare a progetti. Organizzeremo wor-
kshop tematici e laboratori di settore. Daremo
spazio agli artisti giovani e metteremo in rete
le loro opere. Saremo un incubatore di energie
giovani, attive e propositive.

PPaaoolloo  PPeerrrroottttaa
@@ppeerrrroottttaa__ppaaoolloo

La barca corsara
si trasforma
in un galeone
di idee
ed energie
diverse
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In mille battute ancora nuove parole su un giornale che per anni
ha ospitato miei articoli per una nuova prospettiva: quella del di-
rettore editoriale. La voglia e gli stimoli sono nuovi, i compagni di
viaggio gli stessi, Paolo e Antonio, che per me e per tanti sono i
genitori di questa bella fucina di giornalisti Made in Vesuvio che
è L’Ora Vesuviana, foglio senza padroni e senza padrini, carta
con un’anima e che ha sempre tanto da raccontare. Anima cor-
sara che con questo nuovo anno diventa imbarcazione piu’
agile, piu’ “sfilabile”: un galeone. Capace di navigare in ma-
re in tempesta, questa brutta crisi economica che non riu-
sciamo a metterci alle spalle, e che sa sempre quale rotta
seguire, informazione pulita senza fronzoli inutili. L’Ora
Vesuviana inaugura il 2014 con accorgimenti grafici si-
gnificativi, il giornale on line si rifà completamente il lo-
ok, intensifichiamo la presenza sui social network  e in
testa ci sono tanti eventi da programmare e da orga-

nizzare. La passione non cambia, è sempre la stessa.
SSaallvvaattoorree  EEssppoossiittoo

@@ss__eessppoossiittoo8866
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C'è chi l' ha denominata "
La strada dei condannati a
morte". La SS 268 del Ve-
suvio già in parte nuova
strada ANAS 31, è un' arte-
ria dove continua a scorre-
re sangue, lacrime e dolore.
Chiusa e riaperta innume-
revoli volte, continuando
però a mostrare le stesse
pecche e soprattutto conti-
nua a fare vittime. Quasi im-
possibile fare un bilancio del
numero delle vittime, giovani e
non, che in questo 2013 hanno
lasciato la loro vita su quel man-
to stradale. Giovanni Cantiero
di 19 anni, Armando Busiello di
18 e Salvatore Di Palma di 69

hanno lasciato la loro vita lì nel
febbraio 2013; l' intera famiglia
Monda perse la vita a maggio
2013: Salvatore Monda, noto
imprenditore di Marigliano, e
sua moglie Annamaria Sorrenti-
no, figlia dell'onorevole Seba-
stiano Sorrentino, insieme ai fi-

gli Gaetano, 12 anni,  Vit-
toria, 16 anni e Angela, 15
anni; recente è l' incidente
che ha portato via la vita a
Giovanni Tortora, di 21 an-
ni, e Mario Boccia, di 23,
entrambi di San Giuseppe
Vesuviano, e i polacchi Jan
Kowalski Krzysztof, di 25
anni, e la madre Dorate
Kowalska, di 45 anni, resi-

denti a Boscoreale. Il bilancio
sembrerebbe contare 579 inci-
denti con 11 morti e 829 feriti.
"Basta sangue, basta dolore, più
sicurezza" : così i vesuviani si
battono da sempre contro quel-
la strada e continuano a chie-
dere a gran voce più tutela. Ci

sono l'installazione di uno spar-
titraffico e di rilevatori velocità
tra le proposte presentate nel
corso dell'incontro dedicato al-
la sicurezza sulla strada statale
268 del Vesuvio a cui oggi han-
no preso parte sindaci e consi-
glieri comunali di Ottaviano,
Volla, Pomigliano d'Arco, Cer-

cola, Pollena Trocchia, San-
t'Anastasia, Somma Vesuviana,
Nola, San Giuseppe Vesuviano,
Terzigno, Poggiomarino, Bo-
scoreale e Boscotrecase. Che sia
la volta buona? Intanto un’altra
vittima: Alessia, di soli quattro
anni.

LLuuaannaa  PPaappaarroo

Strada Statale 268, i sindaci
in campo contro la mattanza

L’ennesimo incidente, a fianco le ultime vittime della 268

Vincenzo Di Sarno,  è un gio-
vane di 38 anni, detenuto a
Poggioreale da cinque anni
con una condanna a 16 anni
per l' omicidio di un extraco-
munitario avvenuto a seguito
di una lite, ed è malato di tu-
more al midollo osseo. Da
qualche mese è al padiglione
clinico San Paolo, mentre pri-
ma era in quello Avellino, e ha
perso circa 60 chili a causa del-
la malattia. Alla fine di settem-
bre, durante una visita del ca-
po dello Stato Giorgio Napoli-
tano, gli aveva chiesto la gra-
zia per poter andare a curarsi
all'estero, in Svizzera. Di Sar-
no è in fase terminale e ha bi-
sogno di essere assistito. La ma-
dre, Maria Cacace non si da
pace. La proposta di Vincenzo
ha smosso il Capo dello Stato

che di risposta a quanto chie-
stogli ha esposto: " Mi auguro
che sia l'esame della richiesta
di sospensione dell'esecuzio-
ne della pena, sia la procedu-
ra per la grazia, siano condot-
te in tempi commisurati alla
gravità delle condizioni di sa-

lute del detenu-
to". Non è tutto
per la Signora
Cacace, che
continua a bat-
tersi per la salu-
te precaria del fi-
glio : "Ringrazio
il Presidente, ma
spero non sia
troppo tardi, per-
ché mio figlio
non può atten-
dere. L'ho visto
venerdì, al col-

loquio. C'è arrivato striscian-
do, è ridotto a un vegetale". 
Dopo l’intervento del Presi-
dente Napolitano, Di Sarno è
ricoverato in ospedale e ha ri-
cevuto la visita del sottosegre-
tario alla Giustizia.

LLuuaannaa  PPaappaarroo

L’odissea di Tarantino Di Sarno trasferito in ospedale
CCeerrccoollaa  --  SSaallvvaattoorree  TTaarraannttiinnoo,,
iill  2244eennnnee  ccoommmmeerrcciiaannttee  ddii
CCeerrccoollaa,,  èè  ssccoommppaarrssoo  ddaa  ccaassaa
lloo  ssccoorrssoo  22  ddiicceemmbbrree  mmeennttrree
ssvvoollggeevvaa  llaa  ssuuaa  aattttiivviittàà  aall
PPaalllloonneettttoo  ddii  SSaannttaa  LLuucciiaa  aa
NNaappoollii..  LLee  ffoorrzzee  ddeellll''
oorrddiinnee  lloo  hhaannnnoo
cceerrccaattoo  oovvuunnqquuee
ffiinnaanncchhee  nneellllee  ccaassee
ddii  ppeerrssoonnee  vviicciinnee  aall
ccllaann  EElliiaa,,  ccoossccaa  cchhee
aa  qquuaannttoo  ppaarree
aavvrreebbbbee  aavvuuttoo  uunn
rruuoolloo  nneellllaa
ssccoommppaarrssaa  ddeell
vveennttiiqquuaattttrreennnnee::  sseeccoonnddoo  llee
iinnddaaggiinnii,,  TTaarraannttiinnoo  ddoovveevvaa
ddeell  ddeennaarroo  aa  uunn  ccoonnoosscceennttee
cchhee  ppeerr  rreeccuuppeerraarrlloo  ssii  èè
rriivvoollttoo  aa  pprreeggiiuuddiiccaattii  lleeggaattii
aallllaa  mmaallaavviittaa;;  iill  ggiioovvaannee  èè

ssttaattoo  ppiiùù  vvoollttee  mmiinnaacccciiaattoo  nneeii
mmeessii  ssccoorrssii,,  ttaannttoo  cchhee  hhaa
ssppoorrttoo  ddeennuunncciiaa..  NNoonn  èè,,
qquuiinnddii,,  ddaa  eesscclluuddeerree  cchhee  iill
vveennttiiqquuaattttrreennnnee  ppoossssaa  eesssseerree
ssttaattoo  vviittttiimmaa  ddeell  ccllaann..

SSaallvvaattoorree  TTaarraannttiinnoo  hhaa
llaasscciiaattoo  nneell  ppaanniiccoo
ssuuaa  mmoogglliiee  PPiinnaa,,  cchhee
lloo  ssccoorrssoo  99  ggeennnnaaiioo,,
hhaa  ddaattoo  aallllaa  lluuccee  llaa
lloorroo  bbaammbbiinnaa::  MMaarriikkaa,,
aassssiieemmee  aallllaa  qquuaallee  eedd
aassssiieemmee  aaii  ffaammiilliiaarrii  ddii
SSaallvvaattoorree,,  ccoonnttiinnuuaannoo
aadd  aassppeettttaarree  uunn  ssuuoo

rriieennttrroo  iinnvvaannoo..  IInnttaannttoo  ppoolliizziiaa
ee  ccaarraabbiinniieerrii  ccoonnttiinnuuaannoo  aa
cceerrccaarree  iill  vveennttiiqquuaattttrreennnnee,,
iinniizziiaannddoo  aadd  iippoottiizzzzaarree  uunn
aalllloonnttaannaammeennttoo  vvoolloonnttaarriioo..  

LLuuaannaa  PPaappaarroo

la Nera 3 
gennaio 2014
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SSaanntt''AAnnaassttaassiiaa - Mentre al Co-
mune si insedia il commissario
prefettizio, fuori dal palazzo già
si discute di accordi e allean-
ze. È passato oltre un mese dal
sabato nero della cittadina ve-
suviana, quando Carmine
Esposito venne arrestato dai
Carabinieri in flagranza di rea-
to con una busta contenente 15
mila euro in contanti. Imme-
diate giunsero le dimissioni del-
l'allora primo cittadino e quel-
le dei consiglieri della sua mag-
gioranza, a cui seguì subito il
commissariamento. Si attende
a breve l'ufficializzazione del-
lo scioglimento del Consiglio
comunale e la data delle nuo-
ve elezioni che, stando all'ipo-
tesi più accreditata, dovrebbe-
ro coincidere
con le europee
(il che pone pe-
rò un problema
logistico legato
allo spoglio
poiché queste
si svolgono tut-
te in una dome-
nica, mentre le
comunali si
protraggono in-
vece fino al lu-
nedì). I partiti
della minoran-
za, dopo aver
incassato un
colpo troppo forte per tutti,
hanno cominciato a riorganiz-
zarsi aprendosi ai cittadini. 

I democratici, così come Forza
Italia, hanno somministrato dei
questionari agli elettori per
comprenderne le priorità. Il PSI

di Carmine Ca-
puano convoca
invece le riunio-
ni di partito sui
social network
per "organizzare
il percorso di
ascolto e propo-
sta delle idee so-
cialiste per San-
t'Anastasia". Il
centrodestra fe-
dele ad Esposito
per il momento
continua a man-
tenere un profilo
pubblico basso

ma c'è chi giura che non ha
perso un voto in seguito ai re-
centi avvenimenti e chi arriva a

scommettere che la squadra
dei fedelissimi si ripresenterà
sotto altre vesti, magari pun-
tando su una rosa di liste civi-
che guidate da un professioni-
sta. In quest'ottica, l'UDC lan-
cia messaggi distensivi alle al-
tre forze moderate: "E' neces-
saria una comune assunzione
di responsabilità da parte di tut-
te le realtà sane della città - fan-
no sapere dall'assemblea di
gennaio, invitando "tutte le for-
ze politiche e sociali che si so-
no opposte alla giunta Esposi-
to a lavorare concretamente al-
la costruzione di un governo di
salute pubblica". I pontieri so-
no al lavoro ma, per il mo-
mento, PD e FI ascoltano con
attenzione ma non raccolgono
l'invito.

GGeennnnaarroo  AAddddaattoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Dopo l’arresto del sindaco, 
partiti e liste civiche si mobilitano,
ma senza far nomi

Carmine Esposito e sotto Carmine Capuano

“La salita, spesso è più facile 
della discesa” nel libro di Bassolino

Il tablet ai consiglieri?
La questione diventa
politica e tiene banco

SS..  GGiioorrggiioo  aa  CCrreemmaannoo  --    AA
VViillllaa  BBrruunnoo,,  llaa  pprreesseennttaazziioonnee
ddeell  lliibbrroo  ""LLee  DDoolloommiittii  ddii
NNaappoollii..  RRaaccccoonnttii  ddii  ppoolliittiiccaa  ee
ddii  vviittaa.."",,  llaavvoorroo  lleetttteerraarriioo  ddii
AAnnttoonniioo  BBaassssoolliinnoo..  ""LLee
DDoolloommiittii  ddii  NNaappoollii..  SSttoorriiaa  ddii
ppoolliittiiccaa  ee  ddii  vviittaa..""  rraapppprreesseennttaa
ll''aauuttoobbiiooggrraaffiiaa  ddeellllee  ppaaggiinnee
ppiiùù  ssiiggnniiffiiccaattiivvee  ddeellll''uuoommoo
ppoolliittiiccoo  BBaassssoolliinnoo,,  ee  nnoonn  ssoolloo::
uunnoo  ssgguuaarrddoo  aallllaa  ppoolliittiiccaa  ee
oollttrree  llaa  ppoolliittiiccaa..  IIll  lliibbrroo  ppuuòò
eesssseerree  ddeeffiinniittoo
uunn''iinnttrroossppeezziioonnee  aa    336600°°  ddii  ""''oo
PPrreessiiddeennttee"",,  iinn  ccuuii  ii  rraaccccoonnttii
ddeellllaa  ssuuaa  ccaarrrriieerraa  bbeenn  ssii
iinntteerrsseeccaannoo  ccoonn  ii  rriiccoorrddii
ppeerrssoonnaallii::  ddaallllaa  ddiiffffiiccoollttàà  aa
ccoonncciilliiaarree  llaavvoorroo  ee  ffaammiigglliiaa,,
aallll''aaffffeettttoo  ppeerr  ii  ssuuooii  aanniimmaallii

ddoommeessttiiccii;;  ddaallllee  ccoollaazziioonnii
ccoonnssuummaattee  iinn  ffrreettttaa  aa  PPaallaazzzzoo
SSaann  GGiiaaccoommoo,,  aallllee  ssiiggaarreettttee
ffuummaattee  nneerrvvoossaammeennttee;;  ddaall  ssuuoo
aammoorree  ppeerr  llaa  mmoonnttaaggnnaa,,  aall
ddrraammmmaattiiccoo  rriiccoovveerroo,,  lloo
ssccoorrssoo  aannnnoo,,  aall  LLoorreettoo  MMaarree..
IIll  ttiittoolloo,,  ffoorrtteemmeennttee
mmeettaaffoorriiccoo,,  rraacccchhiiuuddee  ppiiùù
ssiiggnniiffiiccaattii::  ll''oossssiimmoorroo  iinniizziiaallee
((ll''aaccccoossttaammeennttoo  ddii  dduuee
tteerrmmiinnii  ooppppoossttii  ccoommee
""DDoolloommiittii""  ee  ""NNaappoollii""))
rraapppprreesseennttaa  iinnnnaannzziittuuttttoo  iill
ppeerrccoorrssoo  ddii  BBaassssoolliinnoo,,  llaa  ssuuaa
ssaalliittaa  ee,,  dduunnqquuee,,  llaa  ssuuaa
ccoonnsseegguueennttee  ddiisscceessaa  ppoolliittiiccaa::
""HHoo  iimmppaarraattoo  aa  mmiiee  ssppeessee  cchhee
ssppeessssoo  llaa  ssaalliittaa  èè  mmoollttoo  ppiiùù
ffaacciillee  ddeellllaa  ddiisscceessaa..--  hhaa  ddeettttoo
AAnnttoonniioo  BBaassssoolliinnoo  aallllaa

pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo--  IInn
ssaalliittaa  ccii  ssii  aappppooggggiiaa  aallllaa
rroocccciiaa,,  ee  ssii  èè  ssppiinnttii  ddaallllaa
vvoogglliiaa  ddii  ssaalliirree  ssuullllaa  vveettttaa,,
ddoovvee  aadd  aatttteennddeerrttii  cc''èè
ll''iinnffiinniittoo..  IInn  ddiisscceessaa  èè  ttuuttttoo
ddiivveerrssoo::  aadd  aatttteennddeerrttii  nnoonn  cc''èè
iill  ppaannoorraammaa  ddaa  ccoonntteemmppllaarree,,
mmaa  iill  vvuuoottoo;;  ee  nnoonn  ccii  ssoonnoo
aappppiiggllii  aa  ccuuii  aaggggrraappppaarrssii,,  mmaa
bbuurrrroonnii..  EE  ssppeessssoo  ii  bbuurrrroonnii  aa
SSiinniissttrraa  ssoonnoo  ppiiùù  ppeerriiccoolloossii  ddii
qquueellllii  aa  DDeessttrraa""..  CC’’èè  ll''aammoorree
ppeerr  llaa  ssffiiddaa  ddii
BBaassssoolliinnoo,,qquueellllaa  ddii  uunn
ggiioovvaannee,,  iinntteennzziioonnaattoo  aa
ccaammbbiiaarree  RRoommaa,,  ppaarrtteennddoo  ddaa
NNaappoollii::  ""SSee  nnoonn  ccii  ffoossssee  ssttaattoo
iill  vveettoo  ssuull  tteerrzzoo  mmaannddaattoo  ddii
SSiinnddaaccoo,,  llaa  mmiiaa  ccaarrrriieerraa
ssaarreebbbbee  ssttaattaa  ddiivveerrssaa..  NNoonn

aavvrreeii  aavvuuttoo  aallccuunn  dduubbbbiioo,,
ppeerrcchhéé  RRoommaa  ssii  ccaammbbiiaa
ppaarrtteennddoo  ddaallllee  cciittttàà..  EEccccoo
ppeerrcchhéé  gguuaarrddoo  ccoonn  ssiimmppaattiiaa
cchhii,,  ooggggii,,  vvuuoollee  ccaammbbiiaarree
RRoommaa..--  cchhiiaarroo  rriiffeerriimmeennttoo  aa
RReennzzii--  EEccccoo  ppeerrcchhéé  nnoonn  mmii
ssppaavveennttaa  llaa  ppaarroollaa
rroottttaammaazziioonnee::  aa    2288  aannnnii  ee
mmeezzzzoo  ssoonnoo  eennttrraattoo  nneell

DDiirreettttiivvoo  nnaazziioonnaallee  ddii  uunn
PPaarrttiittoo,,  cchhee  hhaa  ssccrriittttoo  llaa  ssttoorriiaa
ddeellllaa  ppoolliittiiccaa  iittaalliiaannaa..  MMii
aauugguurroo  cchhee  ccii  ssiiaannoo  aannccoorraa
ggiioovvaannii,,  ccoommee  mmee  uunn  tteemmppoo,,
cchhee  rriieessccaannoo  aa  ssccaallaarree  ii
ppaarrttiittii,,  aanncchhee  ccrriittiiccaannddoo,,
ccoossttrruuttttiivvaammeennttee  ee
ggaarrbbaattaammeennttee,,  ii  ppiiùù  eessppeerrttii""..

DDaarriioo  SSttrriiaannoo  

Le Dolomiti di Napoli, dentro Bassolino

SSaann  GGiioorrggiioo  aa  CCrreemmaannoo  -- E' ferma alla
fase della discussione la questione re-
lativa all'acquisto dei tablet per i Con-
siglieri comunali. Nessuna decisione
dunque è stata presa, e non poteva es-
sere diversamente se solo si pen-
sa alla pioggia di polemiche ve-
nuta giù, una volta trapelata la
notizia. Ma come sono anda-
te realmente le cose? La pro-
posta di dotare ciascun
Consigliere di un tablet o
iPad, pare sia stata avan-
zata durante una confe-
renza dei capigruppo: ri-
chiesta che è diventata a loro
dire necessaria, dal momento
che il Comune si è avvalso
esclusivamente della Pec (posta elettronica certificata) per in-
viare loro qualsiasi tipo di comunicazione. In merito poi si è
espresso il Dirigente al Personale, Antonio Piccolo, invian-
do ai capigruppo una breve missiva: "si ritiene opportuno ef-
fettuare una verifica per conoscere quali Consiglieri siano già
dotati di pc, al fine di contenere la spesa". Tuttavia, secondo
Ciro Di Giacomo (nella foto) di Alleanza dei Moderati (nel-
la foto) "è stato sollevato, soprattutto dal rappresentante stel-
lato, un polverone ingiustificato perché sin dal primo mo-
mento si era deciso che la spesa relativa ai tablet, dovesse
gravare non sulle casse comunali bensì sulle tasche degli stes-
si Consiglieri; l'obiettivo di un acquisto del genere avrebbe do-
vuto essere sopperire alla mancanza di atti in forma carta-
cea, ed evitare un aggravio ulteriore ai danni dell'Ente". Dal
canto suo, il grillino Danilo Roberto Cascone sulla propria
pagina Facebook ha fatto dichiarazioni che lasciano inten-
dere ben altro: "Ho espresso in più di un'occasione, nelle se-
di opportune, l'esigenza di digitalizzare la macchina ammi-
nistrativa. Ciò non vuol dire che i Consiglieri debbano farsi
comprare le 'apparecchiature tecnologiche' dai cittadini”.

CChhiiaarraa  RRiiccccii  
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm
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OOttttaavviiaannoo - Il sindaco Luca Ca-
passo è stato eletto nuovo pre-
sidente della Comunità del  Par-
co Nazionale del Vesuvio.
SSiinnddaaccoo,,  ccoommee  ssii  èè  aarrrriivvaattii  aallllaa
ssuuaa  nnoommiinnaa??
“Attraverso un serio accordo di
programma che è finalizzato ad
interagire con l'ente parco ri-
spettando le diversità delle no-
stre istituzioni. Noi sindaci sia-
mo per la tutela dell'ambiente,
ma pensiamo che debba essere
anche un'opportunità di svilup-
po”.
ÈÈ  aannccoorraa  ccrriittiiccoo  nneeii  ccoonnffrroonnttii
ddeellll''EEnnttee  PPaarrccoo,,  oorraa  cchhee  nnee  ffaa
ppaarrttee??
“Oggi il Parco Vesuvio è Na-
zionale solo nel nome: manca
un'infrastruttura turistica e di
servizi che possa trasformarlo in
un'attrazione che aiuti a far gi-
rare l'economia del territorio. Il
mio impegno sarà quindi di lot-
tare, anche duramente se ne-
cessario, per mettere a disposi-
zione di turisti e cittadini delle
strutture che possano facilitar-
ne la visita, come aree picnic

attrezzate e punti di ristoro.
Inoltre un corretto sviluppo del
Parco Nazionale può favorire
anche quello dei centri storici
vesuviani. Per esempio ad Ot-
taviano abbiamo due borghi
storici di rara bellezza, che stia-
mo provando a valorizzare con
varie iniziative, tra cui i merca-
tini di Natale dell'anno prossi-
mo. Dobbiamo fare in modo
che iniziative come questa non

restino isolate”.
IIll  ccoommpplleettaammeennttoo  ddeellllaa  SSSS..  226688
èè  ffuunnzziioonnaallee  aallllaa  rriipprreessaa  ttuurriissttii--
ccaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo??
“Sicuramente chi ha progettato
quella strada negli anni 70 per
congiungere Napoli e Salerno
attraverso l'area vesuviana ha
pensato allo sviluppo territoria-
le, ma credo che in parte quel-
la strada abbia influito negati-
vamente sull'economia locale.

Questo perché ha dirottato par-
te del traffico fuori da paesi e
città. Quando la SS 268 è stata
chiusa un commerciate mi dis-
se che il traffico aveva portato
nuovi clienti al suo negozio.

Proprio per questo ho intenzio-
ne di proporre ai Comuni con
cui confiniamo la stesura di un
piano del traffico condiviso, co-
sì da snellire la superstrada sen-
za imbottigliare i centri urbani.
Il raddoppio della SS. 268 resta
fondamentale in caso di eva-
cuazione: è impensabile usare
le nostre strade interne come via
di fuga.  Su temi importanti co-
me questo non siamo più poli-
tici, ma sindaci. Cioè dobbia-
mo tutti mettere da parte i co-
lori e perseguire gli interessi col-
lettivi. Un solo sindaco non può
risolvere veramente i problemi,
tanti sindaci invece possono di-
ventare un motore importante”.

DDaanniieellee  DDee  SSoommmmaa
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Luca Capasso è il nuovo 
presidente della Comunità
del Parco Nazionale del Vesuvio

Contributi dal Comune per chi è in difficoltà
SSaann  SSeebbaassttiiaannoo  aall  VVeessuuvviioo  -  L'amministrazione comunale pro-
muove contributi una tantum per le famiglie in difficoltà socio-
economica. Attraverso un avviso pubblico l'assessore Nunzia Ric-
cardi ed il sindaco Pino Capasso spiegano che l'intervento, di-
sciplinato dalla Delibera di Giunta n. 216 del 18/12/2013, con-
siste nell'erogazione di un contributo monetario differenziato se-
condo il numero dei componenti la famiglia anagrafica. Si va dai
150 euro per le singole persone fino ai 400 per le famiglie con
sette o più componenti di cui potranno beneficiare tutti i cittadi-
ni residenti nel Comune di San Sebastiano che hanno un ISEE in-
feriore ai 5.429,90 euro. Le domande vanno consegnate indero-
gabilmente entro il 31 gennaio e, per decidere a chi sarà versato

il contributo, verrà in seguito effettuata una graduatoria con pun-
teggi attribuiti in base al reddito ed al "livello di disagio" (un in-
dicatore che prenderà in considerazione parametri come il nu-
mero dei genitori, quello dei minori a carico, la presenza di invalidi
e di disoccupati). Il punteggio ottenuto nella categoria "disagio" ver-
rà sommato al punteggio del reddito e la somma finale definirà
l'ordine di priorità per i richiedenti. Al momento all'iniziativa so-
no destinati diecimila euro ma l'amministrazione assicura che "si
riserva di far scorrere la graduatoria laddove dovesse verificarsi
la disponibilità di ulteriori risorse economiche, entro sei mesi dal-
la sua approvazione". GGeennnnaarroo  AAddddaattoo

lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Luca Capasso
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Mario Lanza e un Pd dove
“i vecchi pensano a se stessi
e i giovani son sfortunati”

Mario Lanza, commercialista di Massa
di Somma nonché pezzo storico della
politica locale, ha ricoperto negli anni
ruoli sia amministrativi quali Assessore
al Bilancio, che politici, come membro
del direttivo dai tempi del Partito Co-
munista Italiano, sino ad essere l' ulti-
mo segretario nella storia del D.S. mas-
sese, poco prima della nascita del Par-
tito Democratico.
DDootttt..  LLaannzzaa,,  ddooppoo  ttaannttii  aannnnii  ddii  iimmppee--
ggnnoo  ppoolliittiiccoo  ppeerr  qquuaallee  rraaggiioonnee  hhaa  ddeeccii--
ssoo  ddii  nnoonn  ffaarr  ppaarrttee  ddeell  nnuuoovvoo  ddiirreettttiivvoo
PPDD??  
“La scelta di non far parte di questo di-
rettivo non ha
una matrice poli-
tica ma, esclusi-
vamente perso-
nale. Ho posto
più volte delle
domande in me-
rito a comporta-
menti poco li-
neari e non tra-
sparenti da parte
dei rappresentan-
ti del partito. Si-
no ad ora non ho
ancora  ricevuto
risposta ma con-
fido che queste
risposte arrivino
presto. Nono-
stante tutto tengo
a precisare che
se il partito do-
vesse aver biso-
gno del mio aiuto non mi tirerò di cer-
to indietro”.
CCoommee  lleeii,,  ssii  èè  tteennuuttaa  ffuuoorrii  aanncchhee  ggrraann
ppaarrttee  ddeellllaa  vveecccchhiiaa  gguuaarrddiiaa  ddeell  PPaarrttiittoo,,
ccoossaa  nnee  ppeennssaa??
“Figure come Di Nicuolo, Sassi, Sacco
hanno l'abitudine di non impegnarsi fi-
no a quando non mossi da interessi pro-
pri. Io sono amareggiato da questi com-
portamenti essendo un uomo che vive
ancora di rapporti umani”.

IInn  ccoonnttrraappppoossiizziioonnee  aallllaa  vveecccchhiiaa  gguuaarr--
ddiiaa,,  ccoossaa  ppeennssaa  ddeellllaa  nnuuoovvaa  ggeenneerraazziioo--
nnee  cchhee  ffaa  ppaarrttee  ddeell  PPDD??
“Credo semplicemente che i nuovi gio-
vani del partito siano sfortunati, sono
capitati in una fase di grande debolez-
za politica”.
IInn  lliinneeaa  ggeenneerraallee  ccoommee  ddeeffiinniissccee  iill  llii--
vveelllloo  ppoolliittiiccoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo??
“Nulla di positivo, tutto fermo. Noto una
enorme crisi sociale, un' abominevole
disoccupazione giovanile,l' intera area
vesuviana non riesce a decollare per la
profonda crisi; sono molto scoraggiato
nonostante sia un ottimista di natura”.

EE  iill  lliivveelllloo  aammmmii--
nniissttrraattiivvoo??
“Per quello che
concerne il livello
amministrativo le
aspettative erano
tante, però aldilà
degli errori (che
solo chi non ope-
ra non commette),
c'è stata un' im-
possibilità di fon-
do nel portare
avanti nuovi pro-
getti. Da sottoli-
neare che tutti
quelli realizzati in
questo mandato
erano stati finan-
ziati durante i pre-
cedenti governi”.
CCoommee  ggiiuuddiiccaa  iill  llaa--
vvoorroo  ddeellllaa  mmiinnoo--

rraannzzaa  iinn  ccoonnssiigglliioo??  DDii  ccrriittiiccaa  ccoossttrruuttttii--
vvaa  oo  ddii  ooppppoossiizziioonnee  ddiissttrruuttttiivvaa??
“L'opposizione è inesistente, escluden-
do qualcuno che cerca a suo modo di
fare un po' di controllo sull' operato dell'
esecutivo. Malgrado tutto li compren-
do poiché siamo in un sistema dove è
difficile governare figuriamoci fare op-
posizione”.

MMaarrgghheerriittaa  MMaannnnoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Mario Lanza e sotto l’ex sindaco Giovanni Di Nicuolo
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MMaassssaa  ddii  SSoommmmaa - Anno nuo-
vo, polemiche di sempre. Re-
stano i famosi vent' anni del
leader dell' opposizione Ciro
Boccarusso che, asserisce di
chiedere da sempre alla mag-
gioranza guidata dal Sindaco
Zeno di aggiornare i Regola-
menti Comunali e lo Statuto.
" I nostri regolamenti sono co-
sì vecchi che vanno in con-
trasto con le nuove normati-
ve, sembrava che il nuovo se-
gretario comunale promet-
tesse bene ma, a distanza di
quasi un anno non è cambia-
to nulla- prosegue il capo-
gruppo del centro destra mas-
sese". L' attacco
continua a 360°,
prevale quello
sulle opere pub-
bliche afferman-
do che tutti i pro-
getti di cui si van-
ta il primo cittadi-
no massese ap-
partengono all'
era Di Nicuolo ci-
tando la Villa Co-
munale, il Teatro
e, il Parcheggio di Via Asco-
li. "Urgono dei regolamenti

per la gestione del nuovo par-
cheggio e, per la stessa Villa
Comunale ormai abbando-
nata a se stessa per non par-
lare delle condizioni  pietose
in cui versano i locali della
Meravilla". Boccarusso pole-
mizza anche sull' andamen-
to dei lavori dell' isola ecolo-
gica non avendo mai condi-
viso la scelta di farla sorgere
ad una distanza ridotta dal ci-
mitero. Altra questione sono i
debiti fuori bilancio che, lo
stesso capogruppo di mino-
ranza  definisce come una ve-
ra  e propria tragedia, il  co-
mune di Massa di Somma è

indebitato di tan-
tissimo, -credo
che sia uno dei
comuni più inde-
bitati della Pro-
vincia di Napoli,
basti pensare che
i soli debiti nei
confronti di GPN
ammontano a cir-
ca 700mila euro-
. Nonostante il di-
sagio economico

in cui versano le casse co-
munali sembra che l' esecu-

tivo non faccia nulla di con-
creto per sradicare il proble-
ma, hanno difficoltà a recu-
perare la Tarsu che circa il
50%della popolazione non
paga e, piuttosto che preser-
vare gli interessi di tutti i com-
mercianti su cui grava il pa-
gamento di questa tassa, si
preoccupa di risolvere i pro-
blemi di commercianti a lui
cari, prosegue. "Credo che
Massa di Somma si possa sal-
vare solo con una svolta epo-
cale, tutti quelli che hanno

governato negli ultimi vent'
anni dovrebbero ritirarsi e far
emergere persone nuove per
dire basta ai soliti problemi e,
alle solite promesse non man-
tenute. Massa di Somma è di-
ventata una piccola Unione
Sovietica perché l' attuale
partito PD e l' attuale ammi-
nistrazione tengono sotto
controllo l' intero paese", con-
clude con amarezza il consi-
gliere Boccarusso.

MMaarrgghheerriittaa  MMaannnnoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

CCeerrccoollaa  --  MMoollttee  llee  ppoolleemmiicchhee
ssccaattuurriittee  ddaallllaa  pprreeooccccuuppaazziioonnee
ddoovvuuttaa  aallll''  iinntteerrrruuzziioonnee  ddeell
sseerrvviizziioo  aassssiisstteennzzaa  ddoommiicciilliiaarree
ppeerr  ddiissaabbiillii  ee  aannzziiaannii  ddeell
tteerrrriittoorriioo..  IIll  bbaannddoo  cchhee
pprreevveeddee  ll''  aasssseeggnnaazziioonnee  ddeell
sseerrvviizziioo  aassssiisstteennzzaa  ddoommiicciilliiaarree
ssii  eesspplleetteerràà  aa  ffiinnee  ggeennnnaaiioo..  IIll
ccoommuunnee  ddii  CCeerrccoollaa  ffaa  ppaarrttee  ddeell
PPiiaannoo  SSoocciiaallee  aassssiieemmee  aaii
ccoommuunnii  ddii  VVoollllaa,,  PPoolllleennaa
TTrroocccchhiiaa  ee  SSaann  SSeebbaassttiiaannoo  aall
VVeessuuvviioo,,  eedd  iill  bbaannddoo  iinn
qquueessttiioonnee  èè  ffrruuttttoo  ddeellll''  uunniioonnee
ddii  qquueessttii  ccoommuunnii  gguuiiddaattii  ddaa
VVoollllaa  iinn  qquuaannttoo  ccoommuunnee
ccaappooffiillaa..  LL''  aassssiisstteennzzaa
ddoovvrreebbbbee  eesssseerree  rrii  --  ggaarraannttiittaa  aa
mmeettàà  ffeebbbbrraaiioo,,  llaasscciiaannddoo  iill
sseerrvviizziioo  iinntteerrrroottttoo..  ""  TTeemmppii
TTeeccnniiccii  nneecceessssaarrii""  ppeerr  iill
ppaallaazzzzoo  ccoommuunnaallee,,  cchhee  ssuullllaa
qquueessttiioonnee  nnoonn  ssii  eesspprriimmee,,
mmeennttrree  ssuull  tteerrrriittoorriioo
ccoonnttiinnuuaannoo  llee  bbaattttaagglliiee  ddeellllee
ffaammiigglliiee..

LLuuaannaa  PPaappaarroo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Boccarusso: “Massa di Somma come
l’Unione Sovietica, tutto in mano al Pd”

Assistenza
materiale,
tutto
sospeso

Ciro Boccarusso e a lato il sindaco Zeno
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CCeerrccoollaa  - Continuano ad af-
figgere manifesti e a portare in-
terrogazioni in consiglio co-
munale i consiglieri d' oppo-
sizione su vari punti di disap-
provazione nei confronti del-
la Giunta Fiengo. I punti in
questione sono : la variante e
il puc, la geset, la struttura
sportiva di Caravita e l' asilo
nido del Colibrì. Ad esporre in
merito è il consigliere Salva-
tore Grillo (Pd) in sinergia a Ci-
ro Maglione. "Per quanto con-
cerne la questione dell' asilo
nido Colibrì, quella struttura
nacque per ricevere un sov-
venzionamento, il comune
aveva dato il nulla osta affin-
chè si chiarissero le condizio-
ni dell' accordo, ma non è sta-
to mai fatto niente. Se si paga
per accedere, chi ci guada-
gna? - continuano ferrati - Va-
riante e puc.  Un attacco nei
confronti del territorio. La sen-
tenza del tar ha lasciato dub-
bi, distinguendo il termine va-
riante e in che modo può es-
sere fatta una variente. I pun-
ti modificati (oltre 20) solo su
determinate aree di interesse
pubblico, non del terziario ma

primario, prevedevano che
per tutti gli interventi ci fosse-
ro le A.R.U (aree di riqualifi-
cazione urbanistica).Presente-
remo la nostra visione del ter-
ritorio del futuro urbanistico di
Cercola tenendo conto dei co-
muni  e della città metropoli-
tana - aggiungono - Geset:
Giorni fa è stato affisso un ma-
nifesto a firma di Progetto Cer-
cola  che faceva riferimento a
un pignoramento. Quest' ulti-
mo non è dovuto al servizio di
10 anni fa ma ad un atto fir-
mato da un funzionario ille-
gittimo che all' epoca abbia-
mo denunciato, che si prese la
libertà di firmare un accordo
con la Geset, è stato quello
che ha fatto nascere il pigno-
ramento non l' attività di quel-
la amministrazione comuna-
le. Responsabilità di questa
amministrazione: Fiengo ha
dichiarato in consiglio che ha
vincolato le scelte politiche al
fatto che delle somme andas-
sero a colmare il pignoramen-
to, una volta insediato il com-
missario gli aveva sottoposto
tutta la documentazione con
questo caso particolare, nulla

in questi mesi è stato fatto. Co-
me capogruppo e Pd ho ri-
chiesto che si convocasse un
consiglio comunale ad ottobre
per ricevere un indirizzo e un'
indicazione politica da segui-
re. Ho scritto a tutti i consi-
glieri comunali provando a
sensibilizzarli su questa que-
stione. Se si vincola un bilan-
cio a quella azione esecutiva
è assurdo approvare prima il
bilancio e poi convocare un
consiglio - concludono -
Struttura sportiva caravita: l'
avevamo inserita nel nostro
programma, un volano di svi-
luppo di questo territorio, do-
veva essere un punto di riferi-
mento. Quella struttura che ha
un valore di 10 milioni di eu-
ro è stata affidata a mille euro
al mese tenendo conto che
avrebbero dovuto stabilizzare
cinque socialmente utili, il
commissario prefettizio ha fat-
to decadere il gestore di quel-
la struttura prima dell'arrivo di
fiengo, intanto siamo a gen-
naio e il bando non è stato an-
cora sancito".

LLuuaannaa  PPaappaarroo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Il Pd incalza la maggioranza
Fiengo su variante al Prg,
Geset e Cittadella di Caravita

PPoolllleennaa  TTrroocccchhiiaa  --  SSee  ii  cciittttaaddiinnii  nnoonn
vvaannnnoo  aall  ccoonnssiigglliioo  ccoommuunnaallee,,  iill
ccoonnssiigglliioo  ccoommuunnaallee  aannddrràà  ddaa  lloorroo..  IIll
ttuuttttoo  nnaassccee  ddaa  uunn  ddaattoo  ddii  ffaattttoo
eevviiddeennttee::  ll''iinnddiiccee  ddii  pprreesseennzzaa  ddeeii
ppoolllleenneessii  aaii  ccoonnssiiggllii  ccoommuunnaallii  èè
pprroossssiimmoo  aalllloo  zzeerroo..  PPrreessoo  aattttoo  ddii  cciiòò,,
ii  rraaggaazzzzii  ddeell  bblloogg  iinnffoorrmmaattiivvoo
""IInnffoorrmmiiAAMMOO  PPoolllleennaa  TTrroocccchhiiaa""
hhaannnnoo  sseennttiittoo  iill  bbiissooggnnoo  ddii  ppoorrrree  uunn
rriimmeeddiioo  ppeerr  ffaarr  ssìì  cchhee  iill  lliivveelllloo  ddii
ppaarrtteecciippaazziioonnee,,  oo  ccoommuunnqquuee  ddii
ccoommpprreennssiioonnee  ppoolliittiiccaa,,  rraaggggiiuunnggaa

ssttaannddaarrdd  ppiiùù  eelleevvaattii..  IIll  1199  DDiicceemmbbrree
22001133  èè  ssttaattaa  iinnffaattttii  pprroottooccoollllaattaa  uunnaa
rriicchhiieessttaa  aall  pprreessiiddeennttee  ddeell  ccoonnssiigglliioo
ccoommuunnaallee  rriigguuaarrddaannttee  iill  ppeerrmmeessssoo  ddii
eeffffeettttuuaarree  rriipprreessee  aauuddiioovviissiivvee  dduurraannttee
ll''aasssseemmbblleeaa..  IInn  ddaattaa  1177  GGeennnnaaiioo
22001144  llaa  pprreessiiddeennttee  aaffffeerrmmaa,,
aattttrraavveerrssoo  rriissppoossttaa  ssccrriittttaa,,  cchhee  ""iill
rreeggoollaammeennttoo  nnoonn  ddiisscciipplliinnaa  llaa
ppoossssiibbiilliittàà  ddii  eeffffeettttuuaarree  rriipprreessee
aauuddiioovviissiivvee  ddeellllee  sseedduuttee..  PPeerrttaannttoo  ssii
ppoottrràà  pprroovvvveeddeerree,,  iinn  pprreesseennzzaa  ddii
ssppeecciiffiicchhee  rriicchhiieessttee,,  aadd  aauuttoorriizzzzaarree  llee

rriipprreessee  sseeccoonnddoo  llee  mmooddaalliittàà  rriitteennuuttee
ppiiùù  ooppppoorrttuunnee  ppeerr  iill  ccoorrrreettttoo  eedd
oorrddiinnaattoo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeellllee  sseedduuttee""..
RRiissppoossttaa  aaccccoollttaa  ccoonn  ssooddddiissffaazziioonnee
ddaa  AArrttuurroo  CCiiaannnniieelllloo,,  wweebbmmaasstteerr  ddeell
bblloogg  ee  aauuttoorree  ddeellllaa  rriicchhiieessttaa  ssccrriittttaa,,
cchhee  ccii  ttiieennee  aa  ssppeecciiffiiccaarree  llaa  nnaattuurraa
pprreettttaammeennttee  iinnffoorrmmaattiivvaa  ddeellllee  rriipprreessee
ee  iill  rriiffiiuuttoo  ddii  qquuaallssiiaassii
ssttrruummeennttaalliizzzzaazziioonnee  ppoolliittiiccaa  oo
ffiinnaalliittàà  ddii  lluuccrroo..

MMaarrccoo  TTeerrrraacccciiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Giovani blogger per informare i cittadini

Salvatore Grillo e Ciro Maglione: democrat cercolesi

Ragosta “a capo” 
di un’opposizione
“costruttiva”
OOttttaavviiaannoo - Emanuele Ragosta (nella foto), 25 anni, è con-
sigliere comunale per la seconda volta nelle file del centro
sinistra. Alle scorse elezioni ha appoggiato Andrea Noceri-
no ed oggi siede nei banchi dell'opposizione. È laureando
in giurisprudenza, con una tesi in diritto amministrativo de-
dicata alla Città Metropolitana. Ci racconta i suoi inizi in
politica? È stato un bisogno che ho sentito da quando ero
al liceo. In quel periodo io e altri amici abbiamo dato vita
a "Il Confronto", un giornale nato nel 2007 che abbiamo
stampato fino al 2013. Il nostro era un tentativo, speriamo
riuscito, di fare opinione ad Ottaviano attraverso un perio-
dico. Perche` l'opposizione di Ottaviano appare slegata?
Ciascun componente dell'opposizione interviene in consi-
glio comunale facendo riferimento alla sua lista. Andrea No-
cerino ha sottolineato più volte che dobbiamo fare gioco di
squadra, ma anche evidenziare le nostre autonomie. A co-
sa e' dovuta la vostra sconfitta elettorale? L'ex sindaco Ier-
volino si è dimesso a causa della sua candidatura alle pri-
marie per il parlamento e pochissimi della sua amministra-
zione si sono ricandidati. Tra questi alcuni sono passati al
centro destra e, nella mia coalizione, solo io e Francesca
Ambrosio siamo stati rieletti. Dobbiamo però prendere atto
che al termine della scorsa amministrazione vivevamo un
momento altamente impopolare
a causa di progetti che avevamo
messo in cantiere e non siamo
riusciti a completare. Gli stessi
progetti che l'amministrazione
Capasso oggi sta concretizzan-
do, primo tra tutti la ristruttura-
zione di via Cesare Augusto.
Quali sono i pregi e i difetti di
questo nuovo consiglio comu-
nale?
Noi della minoranza riconoscia-
mo sempre le cose utili che sta
facendo questa amministrazione.
Ci siamo dati il compito di con-
trollare ma anche di proporre, specie nelle commissioni. Ad
esempio 9 dei miei 24 emendamenti sulle linee program-
matiche sono stati approvati all'unanimità, non era mai suc-
cesso negli ultimi 10 anni. Significa che le proposte erano
valide. Durante il Consiglio ci infervoriamo di più, ma è an-
che il gioco delle parti. La mia sensazione è che stiamo la-
vorando tutti per il bene della città. Quello che contesto a
questa maggioranza non sono le idee, quelle le abbiamo di-
scusse in campagna elettorale, ma è la mancanza di una
programmazione: le loro linee programmatiche hanno ol-
tre 100 punti, sono ricche e ambiziose, ma non c'è traccia
delle tempistiche per realizzare ogni singolo punto. 

DDaanniieellee  DDee  SSoommmmaa  
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm



SSaanntt''AAnnaassttaassiiaa - Giovanni Barone, me-
dico chirurgo, classe 1949. Da capo-
gruppo del PD nel consiglio comuna-
le uscente e candidato sindaco alle
passate amministrative parla del pas-
sato e del futuro della sua città.
UUnn  ddiiffeettttoo  eedd  uunn  pprreeggiioo  ddeellll''aammmmiinnii--
ssttrraazziioonnee  EEssppoossiittoo..
“Il giudizio complessivo è negativo da-
to che i grandi problemi non sono sta-
ti affrontati nel modo giusto: si pensi
alla situazione della zona rossa come
alle problematiche del PUC e del PIP.
È mancato un pensiero che andasse

oltre le opere delle precedenti ammi-
nistrazioni. La gestione di routine in-
dubbiamente c'è stata con il rifaci-
mento delle strade e con una cura per
le aiuole maggiore rispetto allo stes-
so centrosinistra che le aveva create.
Avevamo bisogno di queste piccole
cose, però ci voleva anche una presa
di posizione su questioni importanti”.
QQuuaallee  ssaarràà  iill  ssuuoo  rruuoolloo  nneellllaa  pprroossssiimmaa
ccaammppaaggnnaa  eelleettttoorraallee??
“Non sono disponibile per la candi-
datura a sindaco perché credo che ser-
va un rinnovamento globale della clas-
se dirigente. Voglio chiarire: avrei po-
tuto accaparrarmi questo ruolo ap-
profittando del momento di confusio-
ne generale. Ho invece preso questa
decisione non perché sia stanco della
politica ma perché penso che c'è bi-
sogno di mettere da parte chi ha com-

partecipato alle divisioni
del paese. Fare spazio,
ammesso che ci siano, a
quelle mentalità che pur
appartenendo alle parti abbiano la ca-
pacità di mescolarsi alla gente e ri-
conquistarne la fiducia”.
SSuu  cchhee  bbaassii  ddoovvrreebbbbee  ppooggggiiaarree  uunn  pprroo--
ggrraammmmaa  eelleettttoorraallee??  
“Siamo in un momento di crisi pro-
fonda e quindi bisogna dare maggio-
re importanza alle politiche sociali e
costruire un programma che risolva i
grandi problemi, anche di concerto
con gli altri sindaci. Non è più pensa-
bile uno sviluppo chiuso nei confini
di ogni Comune. Ci vuole un animo
più pronto ad un'apertura, anche ri-
spetto alle varie posizioni politiche”.
DDoobbbbiiaammoo  aassppeettttaarrccii  ""llaarrgghhee  iinntteessee""
aanncchhee  aa  SSaanntt''AAnnaassttaassiiaa??

“Sono impegnato in una costruzione
di intese quanto più larghe possibili,
a partire dal centrosinistra per finire al
centrodestra passando per un rappor-
to costruttivo con il M5S. Siamo in pie-
na crisi e c'è bisogno di ricostruire dal-
la base la nostra comunità”.
PPeennssaa  cchhee  ggllii  aallttrrii  ccoonnssiigglliieerrii  ddeebbbbaa--
nnoo  sseegguuiirree  iill  ssuuoo  eesseemmppiioo  ee  ffaarrssii  ddaa
ppaarrttee??
“La mia presa di posizione è già un in-
vito di per sé. Sarà difficile in que-
st'ottica trovare il candidato sindaco.
È vero, è più difficile ma se non si so-
gna non si può mai attuare nulla”. 

GGeennnnaarroo  AAddddaattoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm
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PPoolllleennaa  TTrroocccchhiiaa  - Consigliere
Maione, alla luce della sua
esperienza pluriennale come
assessore e poi consigliere
d'opposizione, qual è la sua
idea riguardo la politica a Pol-
lena Trocchia? A Pollena Troc-
chia, lo abbiamo visto negli an-
ni, si fa una politica senza ave-
re una sezione partitica, men-
tre io ho sempre ritenuto che
avere una sezione, e una luce
accesa sul territorio, è una spe-
ranza per qualcuno che fa rife-
rimento ad un determinato
ideale politico. Non si riesce a
fare una politica altruistica, co-
sì come ho sempre inteso io,
reprimendo egoismi personali
e personalmente ho sempre

cercato di prendere delle deci-
sioni insieme al partito a cui
faccio riferimento, che è il PD.
Ruolo fondamentale, dunque,
al partito che è l'anello di con-
giunzione con il territorio e con
la gente. Come quantifica il li-
vello di partecipazione attiva
della cittadinanza? Essa la si
può misurare nei consigli co-
munali e vi è sicuramente po-
ca partecipazione perché qui
c'è bisogno di coinvolgere la
gente andando di casa in casa
e non solo in campagna elet-
torale. Ho anche proposto al
partito, in passato, di organiz-
zare degli incontri periodici
con la cittadinanza e vedere
quali sono le esigenze, tuttavia

non siamo mai riusciti ad or-
ganizzarli a causa delle nostre
litigiosità interne. Spero che
con la nuova classe dirigente e
con il segretario Giuseppe Rus-
so, uomo d'esperienza, riusci-
remo a dare una svolta. Qual è
il suo rapporto con l'attuale mi-
noranza? Mi auguro che in bre-
ve tempo si riesca ad arrivare
ad un'unità di intenti perché mi
rammarica il fatto che non sia-
mo in grado di prendere deci-
sioni comuni. C'è bisogno che
gli altri membri capiscano che
da soli non siamo nessuno ma
penso che prima o poi riusci-
remo a venirci incontro, in li-
nea di massima, essendo per-
sone oneste e intelligenti. Co-

me giudica, invece, l'ammini-
strazione Pinto? L'amministra-
zione Pinto è un paradosso: ab-
biamo dato la possibilità ad un
signore che nulla aveva fatto,
non avendo nessun tipo di pro-
grammazione per lo sviluppo
del paese, di governare nuova-
mente Pollena Trocchia. E' un
modo di amministrare che non
tiene conto del confronto con

le varie fazioni politiche e si-
curamente arrogante. Spesso in
consiglio si sente dire:"noi sia-
mo la maggioranza e facciamo
quello che vogliamo". Non è
assolutamente così e per questo
penso, se queste sono le basi,
che il futuro del paese non pos-
sa di certo essere roseo. 
MMaarrccoo  TTeerrrraacccciiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Aldo Maione (Pd): “La Giunta
Pinto è un paradosso e 
l’oposizione va ricompattata”

Giovanni Barone:
“Non mi candido più.
C’è bisogno di unione
e non divisioni in città”

Palazzo Siano e a sinistra Giovanni Barone

Aldo Maione, leader in consiglio col fratello del Pd
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Il PD di Portici ha finalmente
scelto il suo segretario. Dopo
un "ballottaggio" interno che ha
rischiato di spaccare nuova-
mente il partito, alla fine, Ame-
deo Cortese l'ha spuntata su
Sandro Pacilli. All'ex-capoga-
binetto dell'allora Sindaco, En-
zo Cuomo, già segretario della
Sinistra Giovanile, spetterà il
compito di risollevare il Parti-
to Democratico di Portici, do-
po il fallimento delle ultime
"amministrative". Segretario,
come intende far ripartire il PD
di Portici? Il PD ripartirà dalla
consapevolezza di essere, an-
cora, nonostante la sconfitta
elettorale, il primo partito del-
la città. Da segretario cerche-
rò, innanzitutto, di "ripristina-
re" l'orgoglio del nostro parti-
to. Un orgoglio che nasce so-
prattutto dalla consapevolezza
di avere tra i suoi militanti tan-
tissimi giovani validi, e di es-
sere, forse, l'unico schiera-
mento politico del centrosini-
stra porticese ad avere il pro-
prio simbolo alle prossime ele-
zioni europee e regionali. Co-
me giudica ad oggi l'operato
della nuova amministrazione?

Marrone sta sicuramente pa-
gando un inizio che non è dei
migliori. Questioni come l'area
ex-macello e Villa d'Elboeuf so-
no, secondo me, la testimo-
nianza concreta di una sorta di
inesperienza politica, e di una
non attitudine alla politica. In
più vedo anche una forte si-
tuazione di immobilismo ge-
nerale. E' vero che Portici non
è una città facile da governare,
ma neanche tra le più difficili.
Ha comunque sempre mante-
nuto alti standard di pulizia,
cultura e legalità. Cose che ora
non vedo. A proposito di lega-
lità, c'è un esempio che testi-
monia l'immobilismo della
nuova amministrazione: que-
st'anno, a differenza degli scor-
si anni, non è stata fatta alcu-
na iniziativa antiracket. Sareb-
be stato un gesto non eclatan-
te, ma fortemente simbolico in
un comune della provincia di
Napoli. Non crede però che il
sindaco stia pagando un'eredi-
tà pesante, e, soprattutto, l'ere-
dità di situazioni difficilmente
gestibili (ad esempio la Leuco-
petra)? Senza poi dimenticare
un'opposizione compatta, ma

a volte fin troppo ostativa… Si-
curamente. Situazioni come
quella della Leucopetra sono
difficilmente gestibili. Ed è an-
che vero che dopo l'operato
del Senatore Cuomo era diffi-
cile immaginarsi meglio. Tutta-
via durante la campagna elet-
torale Marrone ha fatto tante
belle e lodevoli promesse, che
però sono rimaste tali. Ci si
aspettava di più. Ecco anche il
perché di un'opposizione così
pressante. Devo ammettere,
però, in alcuni interventi in
consiglio comunale si avverte
un risentimento nei confronti
degli amici del centrosinistra
che hanno preferito un diverso
progetto politico. Un risenti-
mento per la sconfitta che è
normale, ma da correggere.
D'altronde siamo uomini, mi-
ca robot. E poi non dimenti-
chiamo che l'opposizione è an-
che uno strumento utile per mi-
gliorarsi: anzi le dirò, i grandi
errori del PD passato sono di-
pesi dal fatto di aver avuto in 9
anni un'opposizione, come di-
re, "piatta". Quali sono gli er-
rori del PD? Perché i democra-
tici hanno perso le elezioni? Di

errori ne abbiamo commessi
tantissimi. Sarebbe quasi inuti-
le dirli. Dalla scelta del candi-
dato a Sindaco (in tal senso, sa-
rebbero state utili le primarie),
all'impressione che abbiamo
dato di un partito chiuso e non
trasparente. Senza dimentica-

re che tanti soggetti politici ci
"hanno abbandonato", spo-
stando un numero notevole di
voti; e che altri hanno preferi-
to impegnarsi in obiettivi per-
sonali più che comuni. 

DDaarriioo  SSttrriiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Assetti dentro il Pd, a Portici Cortese guida il partito:
“Abbiam commesso errori, ripartiamo dal progetto”

Amedeo Cortese e Giovanni Iacone (Pd) 
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VVoollllaa  -- Commercio in crisi. Sempre di
più le vetrine che si spengono e le bot-
teghe artigianali secolari che chiudono
i battenti. Ma cosa ha devastato di più
il commercio territoriale? Quali le pos-
sibili soluzioni?. Abbiamo sottoposto
queste domande a Rosa Praticò, volto
noto alle cronache locali per la sua of-
ficina delle idee, ma Rosa Praticò è an-
che il pre-
sidente
dell'
ascomcon-
fcommer-
cio, non-
ché com-
merciante
secolare
sul territo-
rio.  " Spes-
so parlo con i commercianti, tratto dei
servizi alle imprese - dice la Praticò -
La cosa grave è che Volla è cresciuta in
una maniera disomogenea creando un
paese che pende da un lato e uno svi-
luppo commerciale che si è spostato tut-
to da un lato, dall' altra parte - salvo am-
ministrazione Mastrogiacomo - non si
è mai pensato alla riqualificazione. 
PPeerrcchhéé  uunn  iimmpprreennddiittoorree  ddoovvrreebbbbee  iinn--
vveessttiirree??  
“Sul territorio c'è una scarsa illumina-
zione e già questo genera poco appe-
al, ci hanno fatto levare le tabelle, non
c'è una giusta segnaletica per raggiun-
gere il paese, le strade e il verde urba-
no sono devastati. Attingiamo ai fondi,
ci sono tanti modi per recepire fondi eu-
ropei - continua entusiasta - io sono sta-
ta a Bruxelles e mi sono resa conto del-
le innumerevoli possibilità che potrem-
mo avere. La politica non capisce che

se io devo fare un progetto europeo di
sviluppo e rinascita devo avere una
squadra di europrogettisti, come a Sa-
lerno.  Guardiamo l' Europa come una
opportunità, abbiamo i volgarmente
detti friarielli, creiamo una risorsa par-
tendo dalla storia del nostro paese. Il
commercio potrebbe trarre un vantag-
gio dalla storia. Purtroppo, però, sono

ormai chiu-
si negozi
storici a
Volla, di-
ventiamo
un paese
che si spe-
gne. I com-
mercianti si
devono
reinventa-

re, investire nella comunicazione. Apri-
re 43 bar può essere positivo ma anche
inflazionale rispetto al mercato e ad una
offerta di qualità. Faremo un consorzio
per attingere ai fondi europei e ci riu-
sciremo - conclude -”
VVoollllaa  ssuubbiirràà  uunn  ccaammbbiiaammeennttoo  nneettttoo  ccoonn
ll’’aapppprroovvaazziioonnee  ddii  uunn  PPuucc  ttrrooppppoo  rriittaarr--
ddaattaarriioo,,  nnoonn  ttrroovvaa??
“È ormai chiaro che quasi convenga più
non fare il Puc che farlo,  sono convin-
ta non si farà mai. Vorrei chiedere quan-
to è costato il puc da quando l' abbia-
mo pensato ad oggi. Il business sta nel-
le grandi osservazioni che ci facciamo,
nei vari spostamenti in base agli attori di
queste realtà, che nel frattempo co-
struiscono ovunque. Mi devono, quin-
di, far capire da dove escono tutte que-
ste licenze a costruire".

LLuuaannaa  PPaappaarroo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Rosa Praticò, imprenidtrice passionaria con l’Officina delle Idee

Rosa Praticò: “A Volla
manca un progetto
omogeneo e senza Puc
continuano a costuire”
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"La nomina di Mimmo De Sia-
no a coordinatore regionale di
Forza Italia in Campania è una
splendida notizia per la Gio-
vane Italia e per quanti auspi-
cavano un rinnovamento ri-
spettoso del territorio nel no-
stro partito" lo afferma Arman-
do Cesaro,
vice coor-
dinatore
nazionale
della Gio-
vane Italia
e presi-
dente na-
zionale di
Studenti
per le Li-
bertà. "Il
presidente
Berlusconi
ha dato se-
guito in
questo
modo a
quanto promesso ai militanti
del movimento giovanile du-
rante la telefonata fattaci du-
rante la nostra affollata cena di
fine anno. Aveva promesso di
premiare il lavoro svolto fino
ad oggi da chi si è impegnato

sul territorio per consentire al-
l'allora PdL, oggi Forza Italia,
di continuare ad essere il pri-
mo partito in Campania, ma
anche di individuare la strada
migliore per far partire il rin-
novamento della classe diri-
gente locale. Il sen. De Siano

ha notevo-
le espe-
rienza, ma
è anche
un volto
nuovo del
panorama
politico
nazionale:
è da sem-
pre vicino
alla Gio-
vane Italia
ed alle sue
istanze ed
il movi-
mento gio-
vanile è

pronto ad impegnarsi al suo
fianco nelle prossime battaglie
politiche ed elettorali che ci at-
tendono" ha concluso Arman-
do Cesaro.

ll''OOrraa
@@lloorraa__vveessuuvviiaannaa

Forza Italia, il partito
in mano ai Cesaro

Dopo la segreteria provinciale
e chiusa la fase di selezione di
quelle locali ora si deve com-
porre la nuova segreteria regio-
nale del Pd. Per le candidature
- dopo la prevedibile proroga -
il termine ultimo è fissato per fi-
ne mese, mentre le primarie,
aperte anche ai non tesserati
del Pd, per eleggere il nuovo
segretario regionale dovrebbe-
ro celebrarsi a febbraio. Al mo-
mento sono in corsa per la se-
greteria democrat solo Gugliel-
mo Vaccaro, leader dell'area
lettiana in Campania, e di Mi-
chele Grimaldi, ex segretario
regionale dei Giovani Demo-
cratici. "Amo la Campania e

questa sfida è per noi tutti de-
cisiva - ha dichiarato Vaccaro
che su Twitter ha lanciato l'ha-
shtag #cambiAMOlacampania
- facciamolo insieme a partire
da questa occasione, utile an-
che per coinvolgere quanti han-
no voglia di dare un contributo
concreto pere risolvere i tanti
problemi che segnano la nostra
terra". "Voglio costruire un Pd
diverso - ha invece dichiarato
Grimaldi - che abbia una sua
idea della Campania e una sua
idea di come migliorare le vite
dei cittadini, dei lavoratori, del-
le imprese". Rumors e indiscre-
zioni invece per altri possibili
candidati alla segreteria. Al mo-

mento area che fa riferimento
al segretario Renzi risulta esse-
re spaccata tra i renziani della
prima ora che avrebbero trova-
to un accordo sul nome di Pa-
squale Granata, direttore AN-
CI, e gli ex popolari convertiti
sulla via di Firenze guidati da
Enzo Cuomo, Lello Topo e Sal-
vatore Piccolo che potrebbero
sostenere come candidato uni-
co il consigliere regionale Ma-
rio Casillo. Ancora tutto da de-
cidere invece nell'area di mi-
noranza del partito che ha so-
stenuto al passato congresso
provinciale Gino Cimmino.

ll''OOrraa
@@lloorraa__vveessuuvviiaannaa

Segreteria regionale Pd, sicuro
Vaccaro, è scontro tra i renziani

Una poltrona per tre: Pasquale Granata, Guglielmo Vaccaro e Michele Grimaldi
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PPoorrttiiccii  - Durante il consiglio
comunale di Martedì 14  Gen-
naio il capogruppo consiliare
dell'opposizione Raffaele Bor-
relli (PD) ha posto un'interro-
gazione al sindaco, Nicola
Marrone (supportata da foto-
grafie consegnate al sindaco),
avente in oggetto lo stato di de-
terioramento in cui versa il par-
quet del Palazzetto dello Sport
di Portici. Secondo il consi-
gliere del PD la pavimentazio-
ne della struttura sportiva pre-
senterebbe sempre più nume-
rosi graffi e cedimenti, dovuti,
forse, all'usura del campo da
gioco da parte di una società
di pattinaggio, la Roller Porti-
ci: "Il Parquet del Palazzetto
dello Sport attualmente versa
in condizioni di evidente dete-
rioramento- ha dichiarato ai
nostri taccuini Raffaele Borrel-
li.- Ed è un peccato perché per
impiantare questa pavimenta-
zione, tempo fa,
furono spesi
molti soldi. Anni
addietro la ditta
che si occupò
dell'installazione
del parquet, de-
signò la pallavo-
lo, la pallamano,
la ginnastica a
corpo libero, il
calcio e il basket
come gli sport
appropriati al-
l'uso di questa
pavimentazione,
contrastando,
dunque, l'attuale
responso dell'Uf-
ficio Tecnico.
Questo, infatti,
attualmente, per-
mette l'utilizzo
della struttura
per tre ore a set-
timana anche ad
una società di pattinaggio lo-
cale. Dati gli evidenti graffi e
crepe, e i diversi pareri posti

dai 2 soggetti competenti in
materia, durante la seduta con-
siliare scorsa, ho preferito in-
terrogare il Sindaco Marrone
sulla vicenda, al fine di salva-
guardare il bene comune dei
cittadini, e le strutture sportive
da essi utilizzate". Di tutt'altro

parere la presidentessa dell'as-
sociazione Roller Portici, Pao-
la Bruno: "Sono anni che que-

sta questione del parquet si ri-
pete puntualmente. In tutta Ita-
lia, ed Europa si pattina sul par-
quet. Non riesco a capire per-
ché a Portici non si possa far-
lo. Come ho potuto ben spie-
gare a più riprese all'Ufficio
Tecnico del Comune (che mi
ha dato ragione), la pavimen-
tazione del "Palazzetto" è adat-
ta al pattinaggio, e i graffi e le
crepe presenti non sono dovu-
te alle rotelle dei pattini, ma ad
altri strumenti e oggetti: come
ad esempio i tacchi, i banchi e
i cesti per i palloni da basket.
In più trovo sia impossibile che
in pochi mesi, per sole tre ore
a settimana, le rotelle delle mie
alunne abbiano causato danni
del genere. Da tempo il Palaz-
zetto dello Sport versa in con-
dizioni di degrado, e ci sono
tra l'altro ben altri problemi più
importanti che andrebbero se-
gnalati: come ad esempio
l'uscita di emergenza inagibi-
le, e le tante infiltrazioni d'ac-
qua". Il sindaco Nicola Marro-
ne, in sede di consiglio comu-
nale ha dichiarato di volersi
prendere del tempo per studia-
re per bene il caso, preferendo
così rispondere in forma scritta
all'interrogazione del PD.

DDaarriioo  SSttrriiaannoo          
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Caan, continua
l’accorpamento
dell’ortofrutticolo

Deterioramento del Palazzetto, 
la questione diventa politica

Borrelli (Pd) , Paola Bruno e sotto il sindaco Marrone

Il sindaco Guadagno e il Presidente del Caan Diana

Tutti in strada per la Terra dei Fuochi
PPoommiigglliiaannoo  DD''AArrccoo  EErraannoo  cciirrccaa  uunn  mmiigglliiaaiioo,,  ppeerr  lloo  ppiiùù
ssttuuddeennttii,,  ii  mmaanniiffeessttaannttii  cchhee  ssaabbaattoo  1188  ggeennnnaaiioo  hhaannnnoo  ssffiillaattoo
ppeerr  llee  ssttrraaddee  ddeellllaa  cciittttàà  ppeerr  uurrllaarree  iill  lloorroo  nnoo  aall  ddiissaassttrroo
aammbbiieennttaallee,,  ttrriisstt--  eemmeennttee  nnoottoo  ccoommee  LLaa  TTeerrrraa  ddeeii  FFuuoocchhii..  IIll
ccoorrtteeoo  ssii  èè  rriiuunniittoo  nneell  lluuooggoo  cchhee  iinn  qquueessttii  uullttiimmii  mmeessii  èè
ddiivveennttaattoo  iill  ssiimmbboolloo  ddeellllaa  lloottttaa  ccoonnttrroo  ll''aabbbbaannddoonnoo
aammbbiieennttaallee::  iill  ppiiaazzzzaallee  ddeellll''eexx  ssttaazziioonnee  ddeellllaa
CCiirrccuummvveessuuvviiaannaa,,  cchhee  ll''eessttaattee  ssccoorrssaa  uunn  ggrruuppppoo  ddii  vvoolloonnttaarrii
hhaa  bboonniiffiiccaattoo  ee  rreessoo  ddii  nnuuoovvoo  ffrruuiibbiillee  aallllaa  ccoolllleettttiivviittàà..  IIll  ccoorrtteeoo,,
ttrraa  ssttrriisscciioonnii  ee  ccaannttii,,  ssii  èè  aarrttiiccoollaattoo  ssuu  vviiaa  RRoommaa  ee  CCoorrssoo
UUmmbbeerrttoo,,  ppeerr  ppooii  tteerrmmiinnaarree  iinn  PPiiaazzzzaa  MMuunniicciippiioo..  HHaannnnoo
aaddeerriittoo  aallll''iinniizziiaattiivvaa,,  ssoottttoo  llaa  ddiicciittuurraa  ddeell  ""CCoooorrddiinnaammeennttoo  1188

ggeennnnaaiioo"",,  ttaannttiissssiimmee  aassssoocciiaazziioonnii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ttrraa  ccuuii  ii
ccoommmmeerrcciiaattii  ddeellllaa  CCaaiipp,,  cchhee,,  iinnssiieemmee  aadd  aallttrrii  nneeggoozziiaannttii  nnoonn
aassssoocciiaattii,,  hhaannnnoo  aabbbbaassssaattoo  llee  sseerrrraannddee  aall  ppaassssaaggggiioo  ddeell  ccoorrtteeoo..
AAnncchhee  llaa  FFiioomm  hhaa  aaddeerriittoo,,  ppoorrttaannddoo  iinn  ssttrraaddaa  uunnaa  ddeelleeggaazziioonnee
ee  uunn  ffuurrggoonnee  aattttrreezzzzaattoo  ccoonn  uunn  iimmppiiaannttoo  sstteerreeoo,,  cchhee  hhaa
aanniimmaattoo  iill  ppaassssaaggggiioo  ccoonn  mmuussiiccaa  ee  bbaallllii  ssppoonnttaanneeii..  PPrreesseennttii
aanncchhee,,  ttrraa  ii  ttaannttii,,  llee  ""MMaammmmee  VVuullccaanniicchhee""  ee  ""LLiibbeerraa""..  EErraannoo
pprreesseennttii  aanncchhee  llee  ccoommuunniittàà  ppaarrrroocccchhiiaallii,,  ccoooorrddiinnaattee  ddaall
ppaarrrrooccoo  ddii  SSaann  FFeelliiccee  ddoonn  PPeeppppiinnoo  GGaammbbaarrddeellllaa,,  cchhee  hhaa
ppoorrttaattoo  ccoonn  sséé  uunnaa  ffoollttaa  ddeelleeggaazziioonnee  ddii  ffeeddeellii..  

DDaanniieellee  DDee  SSoommmmaa  
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

VVoollllaa - Continua la delocalizzazione del mercato orto-
frutticolo di Via Lufrano - chiuso il 30 novembre scorso per
decorrenza dei termini contrattuali, lasciando inoccupa-
ti 10mila metri quadrati di proprietà comunale e privata
-  presso il Centro Agroalimentare di Via Palazziello, pa-
trimonio economico e culturale del territorio. Nei giorni
scorsi i concessionari dell'ex mercato ortofrutticolo han-
no potuto visitare i locali del Caan, per valutarne gli spa-
zi. Lo step era stato previsto in successione al tavolo po-
litico tenutosi a Palazzo San giacomo lo scorso due gen-
naio tra il Primo Cittadino Angelo Guadagno, Luigi de
Magistris, il vicesindaco Sodano e il presidente Lorenzo
Diana, al fine di discutere e valutare le possibilità occu-
pazionali dei mercatali  e le condizioni del lavoro offer-
togli. La delegazione dei concessionari dell' ortofrutta di
Via Lufrano è stata accolta da Lorenzo Diana, presidente
del mercato agroalimentare, il quale ha tenuto a rassicu-
rarli, dichiarando: " Sarà un' opportunità di arricchimen-
to per tutti, non si verificheranno sovrapposizioni ne con-
trapposizioni con chi già esercita nel mercato, anzi sono
certo che si verificherà un' ottima integrazione".  

LLuuaannaa  PPaappaarroo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm
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Gennaio doveva essere il mese
dei tanto attesi "biglietti azienda-
li" da accostare, nel caso del tra-
sporto ferroviario, a quelli del con-
sorzio UNICOCAMPANIA: ad og-
gi non ci sono tuttavia novità. Una
delibera regionale del 19 Ottobre
2012, stabiliva infatti, l'integra-
zione della bigliettazione a parti-
re dal 1 Gennaio di quest'anno,
al fine di garantire una minore
spesa agli utenti che usufruiscono
giornalmente dei mezzi di una so-
la delle aziende associate. Evi-
dentemente i tempi necessari alla
diffusione dei "nuovi" biglietti so-
no più lunghi del previsto e, trat-
tandosi di un provvedimento che
riguarda le aziende appartenenti
al trasporto pubblico locale (tra
cui l'EAV), non c'è da stupirsi.
Prendendo in considerazione la
tratta di viaggio minima, il rispar-
mio economico per un pendolare
che non effettua passaggi tra i
mezzi delle varie aziende (esem-
pio EAV e ANM) è il seguente:
venti centesimi sul biglietto ora-
rio, un euro e sessanta su quello
giornaliero, dieci euro sull'abbo-
namento mensile e circa settanta
su quello annuale. Tutto ciò sa-
rebbe comunque temporaneo, e
la decisione che potrebbe portare
alla definitiva sistemazione della
bigliettazione ferroviaria (sebbe-
ne ancora in via sperimentale) è
l'introduzione del biglietto elet-
tronico entro Maggio/Giugno, una
card che tiene conto solo dei chi-
lometri percorsi, individuati attra-

verso un "check in" e un "check
out" rispettivamente nel luogo di
partenza e di arrivo. Sostanzial-
mente il biglietto elettronico, for-
temente propagandato dall'asses-
sore al trasporto regionale Sergio
Vetrella, comporterebbe l'uscita
dal consorzio UNICO e non più
una sua coesistenza forzata, fatto
questo che fa riflettere sulla situa-
zione non proprio felice del con-
sorzio che sta progressivamente
perdendo pezzi importanti (si pen-

si al mancato rinnovo del con-
tratto con la CLP a inizio 2014). 
La precaria situazione in cui ver-
sa il TPL campano ci porta a dif-
fidare, fino a prova contraria, del-
le promesse, eppure una soluzio-
ne (sebbene quasi utopistica) co-
me quella del biglietto elettronico,
potrebbe riportare quantomeno
ordine nel sistema ed equità nel
pagamento dei viaggi su ferro.

MMaarrccoo  TTeerrrraacccciiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Apettando il “biglietto elettronico”
continua l’odissea
dei trasporti in Campania

Ormai introvabili: i biglietti Unico Campania

Ex mattatoio, partono i lavori
di riqualificazione dell’area

Portici, i gattini morti
sono stati avvelenati
volontariamente

SSaanntt''AAnnaassttaassiiaa  --  SSoonnoo  iinniizziiaattii  ii
llaavvoorrii  ppeerr  rreeaalliizzzzaarree,,  ddoovvee  oorraa
ssii  ttrroovvaa  iill  ccoommpplleessssoo
aabbbbaannddoonnaattoo
ddeellll''eexx
mmaattttaattooiioo,,  iill
CCeennttrroo
PPoolliiffuunnzziioonnaallee,,
uunnaa  ssttrruuttttuurraa
cchhee  ffaavvoorriirràà
ll''iinnsseerriimmeennttoo
ssoocciiaallee  ee
llaavvoorraattiivvoo  ddeeggllii
iimmmmiiggrraattii
rreeggoollaarrii  ee  uunn
lluuooggoo  ddii
aaccccoogglliieennzzaa  ppeerr
eessppeerriieennzzee
mmuullttiieettnniicchhee  ee  ddii
aaggggrreeggaazziioonnee..  IIll  pprrooggeettttoo
iinniizziiaallee  eerraa  qquueelllloo  ddii

rreeccuuppeerraarree  ee  aaddeegguuaarree  ll''iinntteerroo
ssttaabbiillee  ee  llee  aarreeee  eesstteerrnnee  ccoonn
uunn  aappppoossiittoo  ffiinnaannzziiaammeennttoo  ddii  ��

22..220000..000000,,0000  ootttteennuuttoo
ddaallll''EEnnttee  nneellll''aammbbiittoo  ddeeii  ffoonnddii

PPOONN  ""SSiiccuurreezzzzaa  ppeerr  lloo
SSvviilluuppppoo  --  OObbiieettttiivvoo
CCoonnvveerrggeennzzaa  22000077--22001133""  ddaall

MMiinniisstteerroo
ddeellll''IInntteerrnnoo..  UUnn
lluunnggoo  iitteerr
bbuurrooccrraattiiccoo  hhaa
ppoorrttaattoo  aall  pprrooggeettttoo
ddeeffiinniittiivvoo  cchhee
pprreevveeddee
ll''aabbbbaassssaammeennttoo  ddeell
mmuurroo  ddii  cciinnttaa,,  ii  ccoorrppii
ffaabbbbrriiccaa  rriiqquuaalliiffiiccaattii
ee  ddoottaattii  ddii  uunnoo
ssppoorrtteelllloo  ddii  aassccoollttoo
ppeerr  ggllii  iimmmmiiggrraattii,,  uunnaa
ssaallaa  ccoonnffeerreennzzee,,
llaabboorraattoorrii  ddii

cceerraammiiccaa,,  ssaallaa  mmuullttiimmeeddiiaallee,,
ccaappppeellllaa,,  bbaarr,,  ppoossttii  aauuttoo  ee
vveerrddee  aattttrreezzzzaattoo..    ""EE''  uunn  bbeell

ttrraagguuaarrddoo  ppeerr  iill  ppaaeessee..  SSoonnoo  aa
ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  ffaattttoo  cchhee
ll''EEnnttee  hhaa  aappeerrttoo  uunn  ccaannaallee  ddii
ddiiaallooggoo  ccoonn  ggllii  eexxttrraa--
ccoommuunniittaarrii  --  ddiiccee  iill
CCoommmmiissssaarriioo,,  ddootttt..ssssaa  AAnnnnaa
NNiiggrroo  --  ee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeell
CCeennttrroo,,  uunnaa  vvoollttaa  uullttiimmaattii  ii
llaavvoorrii,,  ssaarràà  ppeerr  lloorroo  ee  ppeerr  llaa

ccoommuunniittàà  aannaassttaassiiaannaa
uunn''ooccccaassiioonnee  ddii  iinnccoonnttrroo  ee
ssccaammbbii  ccuullttuurraallii  ddaaii  qquuaallii  ppuuòò
ssccaattuurriirree  sseennzzaa  dduubbbbiioo  uunn
rreecciipprrooccoo  aarrrriicccchhiimmeennttoo,,  cchhee
ssaarràà  ffoorrmmaattiivvoo  aanncchhee  ppeerr  llee
nnuuoovvee  ggeenneerraazziioonnii""..
GGiioovvaannnnaa  TTeerrrraacccciiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Ex Mattatoio ieri e di fianco come sarà

PPoorrttiiccii  - Novità importanti riguardanti l'eccidio della colonia
felina del Granatello: secondo gli esami effettuati dall'istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno le morti so-
no avvenute a causa di un vero e proprio avvelenamento.
Avvelenamento, che avrebbe provocato il blocco delle fun-
zioni vitali dei gattini, agendo in poche ore sui succhi ga-
strici, presenti negli stomaci. La pista dell'avvelenamento vo-
lontario era stata suggerita già dai volontari dell'Abeta On-
lus, poche ore dopo il ritrovamento dei corpicini privi di vi-
ta, avvenuto lo scorso 13 Dicembre. I membri dell'associa-
zione animalista porticese hanno, infatti, segnalato alle for-
ze dell'ordine locali le continue minacce, rivolte alla colo-
nia felina da parte di alcuni residenti, che abitano gli stabi-
li accorpati al Convento di Piazza San Pasquale. Le indagi-
ni per individuare i colpevoli dell'atto vile e barbaro prose-
guono e proseguiranno nei prossimi giorni. La situazione de-
sta, però, molte preoccupazioni, dato che precedentemen-
te un'altra colonia felina a via Moretti, e, nei pressi del Bo-
sco, altri due gattini e un Setter bianco, vera e propria "ma-
scotte" della zona, sono stati trovati morti per sospetto av-
velenamento.

DDaarriioo  SSttrriiaannoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Scene di ordinaria barbarie a Portici
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DDooppoo  iill  rreecceennttee  iinncciiddeennttee  lluunnggoo  llaa  ssttaattaallee  ddeell  VVeessuuvviioo  ee  cchhee  hhaa
pprroovvooccaattoo  nnuuoovvee  mmoorrttii  GGuugglliieellmmoo  VVaaccccaarroo,,  ddeeppuuttaattoo  PPdd  ee
ccaannddiiddaattoo  aallllaa  sseeggrreetteerriiaa  rreeggiioonnaallee  ddeell  ppaarrttiittoo  hhaa    pprreesseennttaattoo  uunn
eessppoossttoo  aallllaa  PPrrooccuurraa  ddii  NNoollaa..  ""OOrraa  bbaassttaa..  SSee  nnoonn  ssii  pprreennddeerraannnnoo
pprroovvvveeddiimmeennttii  iimmmmeeddiiaattii  --
hhaa  ccoommmmeennttaattoo  VVaaccccaarroo  --
ccrreeddoo  ssiiaa  ggiiuussttoo  cchhiiuuddeerree  llaa
ssttrraaddaa  ddeellllaa  mmoorrttee  ee  aavvvviiaarree
ccoonn  ii  ssiinnddaaccii  ddeell
ccoommpprreennssoorriioo  uunnaa  pprrootteessttaa
ppeerr  llaa  mmeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa
iimmmmeeddiiaattaa  ddeellll''aarrtteerriiaa
ssttrraaddaallee""..  IInnoollttrree  ssii  lleeggggee
nneellll''eessppoossttoo  iinnddiirriizzzzaattoo  aall
PPrrooccuurraattoorree  PPaaoolloo  MMaannccuussoo::
""LLaa  ssttrraaddaa  ssttaattaallee  226688,,
pprrooggeettttaattaa  ee  rreeaalliizzzzaattaa  ppeerr
aassssiiccuurraarree  aaii  cciittttaaddiinnii  ddeeii
ccoommuunnii  vveessuuvviiaannii  uunnaa  vviiaa  ddii
ffuuggaa  iinn  ccaassoo  ddii  eerruuzziioonnee  ddeell
VVeessuuvviioo,,  èè  ssttrruuttttuurraallmmeennttee
iinnaaddeegguuaattaa  ee  ggrraavveemmeennttee
rriisscchhiioossaa  ppeerr  ll''iinnccoolluummiittàà  ddii
qquuaannttii  llaa  ppeerrccoorrrroonnoo
qquuoottiiddiiaannaammeennttee..  EEssssaa,,  iinnffaattttii,,  èè  ccaarraatttteerriizzzzaattaa  ddaa  uunnaa  sseerriiee  ddii
iinntteerrrruuzziioonnii,,  ccuurrvvee,,  rreessttrriinnggiimmeennttii  ddeellllaa  ssiinnggoollaa  ccaarrrreeggggiiaattaa  ppeerr
sseennssoo  ddii  mmaarrcciiaa  ((iinn  aallccuunnii  ccaassii  ddoovvuuttii  aadd  iinncciiddeennttii  pprreeggrreessssii  cchhee
ssoonnoo  ccoossttaattee  aallttrree  vviittee  uummaannee)),,  eedd  aasssseennzzaa  ddii  bbaarrrriieerree  ddiivviissoorriiee  ttrraa
llee  ccoorrssiiee::  ttuuttttii  eelleemmeennttii  ddii  ccrriittiicciittàà,,  qquueessttii,,  cchhee  ddeetteerrmmiinnaannoo,,  iinn
uunnoo  ccoonn  ll''aafffflluueennzzaa  sspprrooppoorrzziioonnaattaa  aallllee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ttiippoollooggiicchhee
ddeellllaa  ssttrraaddaa,,  uunn  eelleevvaattoo  rriisscchhiioo  ppeerr  ggllii  uutteennttii""..

ll''OOrraa
@@lloorraa__vveessuuvviiaannaa

Ss 268, Vaccaro Pd
“O soluzioni o chiusura!”

Forza Italia in Campania va in
frantumi, da una parte (con la
benedizione ufficiale di Berlu-
sconi) il gruppo dei forzisti vi-
cino a Luigi Cesaro, dall'altra
parte i forzisti legati all'ex sot-
tosegretario Nicola Cosentino.
La frattura nel partito campano
di Berlusconi si è consumata
dopo la nomina del cesariano
Domenico De Siano a coordi-
natore regionale del partito,
scelta non digerita da Cosenti-
no che con vecchi e nuovi
compagni di avventura ha va-
rato un nuovo gruppo politico
in consiglio regionale: Forza
Campania. Il nuovo gruppo re-
gionale è partito con il vento in
poppa facendo incetta di fuo-
riusciti da Forza Italia, ben ot-
to: Mafalda Amente, Sergio
Nappi, Antonia Ruggiero, Mas-
simo Ianniciello, Luciana Scal-
zi e Pasquale Giacobbe. Nel
gruppo anche due vesuviani, la
sommese Paola Raia - nomi-
nata capogruppo - e il portice-
se Carlo Aveta che pur restan-
do leader de La Destra in Cam-
pania ha aderito al nuovo grup-
po regionale. I cosentiniani si
daranno appuntamento a Na-

poli a Città della Scienza il
prossimo 25 gennaio per deci-
dere sul da farsi, nel frattempo
non perdono occasione per
lanciare stoccate al governato-
re forzista Stefano Caldoro. "Re-
stiamo all'interno del centro-
destra e assicuriamo il sostegno
a questa maggioranza e al suo
presidente - si legge in una di-
chiarazione degli otto consi-
glieri di Forza Campania rac-
colta da Repubblica Napoli -
ma il tempo di rodaggio del-
l'amministrazione regionale è

terminato così come è giunta a
conclusione l' esperienza della
giunta tecnica". Non è dello
stesso avviso il Presidente Ber-
lusconi chesconfessa i dissi-
denti di Forza Campania. “La
bandiera di Forza Italia è una
e una soltanto. Non è accetta-
bile, nè politicamente nè le-
galmente, che si utilizzi, come
sta avvenendo in Campania,
un logo che si richiama a For-
za Italia” 
Salvatore Esposito
@s_esposito86

Nicola Cosentino spacca Forza
Italia, nasce Forza Campania

La coordinatrice Paola Raia e  Carlo Aveta
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Patron di Casa Barone, azienda
che ha valorizzato i prodotti ti-
pici del Vesuvio, e leader del
network di associazioni vesu-
viane Movimento cittadini per
il Parco. Giovanni Marino,
classe 1965, sostenuto da di-
verse associazioni vesuviane si
candida per il dopo Leone alla
presidenza del Parco Naziona-
le del Vesuvio.
PPeerrcchhéé  uunn  iimmpprreennddiittoorree  ddii  ssuucc--
cceessssoo  ssii  ccaannddiiddaa  aa  gguuiiddaarree  iill
PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell
VVeessuuvviioo??
“Come cittadino per-
ché aspiro a vivere
in un ambiente na-
turale sano. Come
imprenditore sia
perché l'agricoltura
e gli agricoltori so-
no i principali al-
leati del Parco per
preservare e tute-
lare l'ambiente
naturale sia per-
ché l'agricoltura e
i suoi prodotti
possono rappresentare il prin-

cipale attrattore turistico, insie-
me ai valori naturalistici e pae-
saggistici e al patrimonio cul-
turale e etno antropologico, per
sviluppare turismo nell'area
protetta”.
DDaa  mmoollttii  ll''eennttee  PPaarrccoo  vviieennee  vvii--
ssttoo  ccoommee  uunn  ggrraannddee  vviinnccoolloo  aall--
lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo..  PPeerr--
cceezziioonnee  ddeell  ttuuttttoo  ssbbaagglliiaattaa??
“Abbiamo coniato uno slogan:
"Il vincolo è una risorsa". Vale
a dire che solo proteggendo e

valorizzando i valori naturali-
stici, paesaggistici, agricoli, sto-
rico artistici e culturali, potre-
mo creare sviluppo. E' inoltre
falso che l'istituzione del Par-
co abbia introdotto nuovi vin-
coli urbanistici rispetto a quel-
li preesistenti”.
UUnnoo  ssffoorrzzoo  ddii  ssiinntteessii,,  iinnddiicchhii
ttrree  ppuunnttii  qquuaalliiffiiccaannttii  ddeell  ssuuoo
pprrooggrraammmmaa..
“Occorre cambiare tre cose, le
definirei tre precondizioni. Oc-

corre cambiare radicalmente il
rapporto tra l'ente Parco e i co-
muni. Il Parco non può più es-
sere il bancomat dei comuni, è
un grande progetto da costrui-

re insieme, una casa comune
in cui progettare e program-
mare il futuro dei territori. Se-
condo: la struttura tecnica e
operativa dell'ente Parco va
fortemente potenziata, manca-
no architetti, ingegneri, agro-
nomi, antropologi, esperti di
marketing territoriale, di faund
raising ecc. Infine, bisogna al-
largare la governance del Par-
co. Come Movimento cittadini
per il Parco abbiamo proposto
all'ente, inascoltati, di creare
delle consulte per consentire
ad associazioni, comitati, ope-
ratori economici, docenti ed in-
segnati, esperti, di dare un con-
tributo di conoscenza, creati-
vità e informazioni”.

SSaallvvaattoorree  EEssppoossiittoo  
@@  ss__eessppoossiittoo8866

Il patron di Casa Barone, Giovanni
Marino si candida alla guida
del Parco Nazionale del Vesuvio

Un imprenditore col pallino della collettività

Giovanni Marino

GGiioovvaannnnii  MMaarriinnoo    ccllaassssee  11996655  ddooppoo  aavveerr  ffrreeqquueennttaattoo  llaa  FFaaccoollttàà  ddii  SSoocciioollooggiiaa  ddeellllaa  UUnniivveerrssiittàà  FFeeddeerriiccoo  IIII  ddii
NNaappoollii  ee  aavveerr  llaavvoorraattoo  ccoommee  ooppeerraattoorree  ssoocciiaallee  pprreessssoo  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  vvoolloonnttaarriiaattoo  ee  ccoonn  iill  CCoommuunnee  ddii
NNaappoollii..  NNeell  22000011  llaasscciiaa  qquueessttaa  ooccccuuppaazziioonnee  ee  rriilleevvaa  uunn  ffoonnddoo  sseemmii  aabbbbaannddoonnaattoo  aa  MMaassssaa  ddii  SSoommmmaa..  NNaassccee
ll''aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  ""ccaassaa  BBaarroonnee"",,  ooggggii  llaa  ppiiùù  ggrraannddee  aazziieennddaa  aaggrriiccoollaa  bbiioollooggiiccaa  ddeell  PPaarrccoo  nnaazziioonnaallee  ddeell
VVeessuuvviioo  ee  aazziieennddaa  lleeaaddeerr  nneellllaa  pprroodduuzziioonnee  ee  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  ddeell  ppoommooddoorriinnoo  ddeell  ppiieennnnoolloo  ddeell
VVeessuuvviioo  DDOOPP  cchhee  ffaa  ccoonnoosscceerree  eedd  eessppoorrttaa  aadd  ooggggii  iinn  1100  ppaaeessii  ddeellllaa  UUnniioonnee  eeuurrooppeeaa  eedd  iinnoollttrree  iinn  CCiinnaa,,
CCaannaaddaa,,  SSiinnggaappoorree,,  UUssaa,,  GGiiaappppoonnee,,  RRuussssiiaa..  NNeell  22000066,,  ccoonn  aallttrrii,,  ssii  iimmppeeggnnaa  ppeerr  iill  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeellllaa  DDOOPP
ppeerr  iill  ppoommooddoorriinnoo  ddeell  ppiieennnnoolloo  cchhee  ll''UUnniioonnee  EEuurrooppeeaa  rriiccoonnoossccee  nneell  ggeennnnaaiioo  ddeell  22001100..  FFoonnddaa  nneell  22001100
""NNuuoovvaa  aaggrriiccoollttuurraa  --  CCoonnssoorrzziioo  ddii  pprroommoozziioonnee  ddeell  ppoommooddoorriinnoo  ddeell  ppiieennnnoolloo  ddeell  VVeessuuvviioo  DDOOPP""  ddii  ccuuii  èè
PPrreessiiddeennttee..  LLoo  sstteessssoo  aannnnoo  ffoonnddaa  iill  MMoovviimmeennttoo  ""cciittttaaddiinnii  ppeerr  iill  PPaarrccoo""  ddii  ccuuii  èè  aattttuuaallmmeennttee  iill  ccoooorrddiinnaattoorree..

ss..ee..
@@  ss__eessppoossiittoo8866
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VVoollllaa  -- E' stato in più occasio-
ni additato come " il killer del-
le piante" dai cittadini, di ri-
sposta al suo operato, si sono
più volte organizzati in peti-
zioni e disappunti, affinchè
cambiasse il suo modo di ope-
rare. " Il verde nell'ambito cit-
tadino ricopre una fondamen-
tale importanza non solo per
l'aumento della qualità della
vita, ma per la stessa sosteni-
bilità del sistema urbano e per
il ruolo che esso può avere per
il mantenimento della convi-
venza tra diverse specie ani-
mali nei luoghi fortemente tra-
sformati dalle attività umane -
ha dichiarato Riccardo Festa,
Responsabile politiche territo-
riali Sel Napoli e Provincia -.

L'amministrazione, che sem-
bra non essere a conoscenza
della riconosciuta importanza
che ricopre il verde in ambito
urbano ha inaugurato una nuo-
va fase decimando la vegeta-
zione cittadina . La gravità di
quanto avvenuto è di tale por-
tata da indurre l'amministra-
zione ad una seria riflessione
sul proseguimento del suo
mandato. " Solo chi non opera
non sbaglia" dichiara ai nostri
taccuini l' assessore all' am-
biente ed alla ecologia in que-
stione, Gianluca Pipolo. "Pur-
troppo è facile scagliarsi contro
chi opera, non essendo a co-
noscenza delle questioni tec-
niche - afferma l' assessore Pi-
polo -  quello che mi preme

spiegare ai cittadini del mio
Paese è che il mio lavoro se-
gue alla lettera solo ed esclu-
sivamente ciò che, chi è com-
petente in materia, mi ha la-
sciato per iscritto in una rela-
zione - ancora aggiunge - mol-
ti degli alberi che abbiamo ab-
battuto avevano invaso le reti
fognarie, o il sistema di illumi-
nazione o addirittura le reti te-
lefoniche, come nel caso di
Via . In altri casi ancora, come
in quello all' interno del Viale
Vesuvio, sono stati abbattuti
degli alberi che impedivano il
passaggio sotto casa a due
bambini disabili del territorio,
costretti su di una carrozzina".

LLuuaannaa  PPaappaarroo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

E’ scontro tra Festa e Pipolo
sulla questione verde in città

L’ex assessore Festa e l’asessore Gianluca Pipolo

Sant'Anastasia - In tempi di magra un Comune che assume è
già una notizia in sé. A Sant'Anastasia invece il concorso pub-
blico per l'assunzione di due dipendenti a tempo indetermina-
to presso l'ufficio tributi diventa ulteriore terreno di scontro po-
litico. Il motivo: il dirigente comunale che presiedeva la com-
missione esaminatrice era Luigi Terracciano, il professionista

oggi ai domiciliari nell'ambito delle stesse in-
dagini che hanno portato all'arresto del pri-
mo cittadino, Carmine Esposito. "Convinti
che la magistratura debba fare il suo corso,
espletare tale selezione non ci sembra affat-
to opportuno - tuonano da Rifondazione co-
munista - Nella speranza che la ragione ed

il buon senso possano prevalere, auspichiamo che il commis-
sario prefettizio sospenda immediatamente le prove d'esame 

GGeennnnaarroo  AAddddaattoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Assunzioni e polemiche

PPoorrttiiccii  --    IIll  nnuuoovvoo  aannnnoo  ssii  èè  aappeerrttoo
ccoonn  uunnaa  cciittttàà  ssppoorrccaa,,  ccoommpplleettaammeennttee
iimmmmeerrssaa  ddaa  bboottttiigglliiee  ddii  vveettrroo,,  bboottttii,,
rriiffiiuuttii  ee  ssaacccchheettttii  ddii  ppllaassttiiccaa..  IIll  ttuuttttoo
ddoovvuuttoo  aadd  uunnoo  ssttrraannoo  ccaassoo  ddii
mmaallaattttiiaa,,  cchhee  aavvrreebbbbee  ccoollppiittoo  bbeenn  1122
ddiippeennddeennttii  ddeellllaa  LLeeuuccooppeettrraa::  ssoocciieettàà,,
cchhee  ssii  ooccccuuppaa  ddeellllaa  rraaccccoollttaa  rriiffiiuuttii  nneell
ccoommuunnee  ppoorrttiicceessee..  DDii  qquueessttii  1122
ddiippeennddeennttii,,  1100  rriissuulltteerreebbbbeerroo  aasssseennttii
ddeellll''uullttiimmaa  oorraa  ((aa  qquuaannttoo  ppaarree,,  ssii
ssaarreebbbbeerroo  aammmmaallaattii  pprroopprriioo  aallll''uullttiimmoo
mmiinnuuttoo));;  aallttrrii  dduuee,,  ppuurr  aavveennddoo
pprreesseennttaattoo  rreeggoollaarree  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii
mmaallaattttiiaa,,  nnoonn  ssoonnoo  ssttaattii  rriinnvveennuuttii
nneellllee  lloorroo  aabbiittaazziioonnii  aall  mmoommeennttoo
ddeellllaa  vviissiittaa  ddeeii  mmeeddiiccii  ddeellll''IInnppss..  AAllttrrii
dduuee  aannccoorraa,,  ppooii,,  rriissuulltteerreebbbbeerroo
aaddddiirriittttuurraa  aasssseennttii  iinnggiiuussttiiffiiccaattii,,  nnoonn
aavveennddoo  nneeaanncchhee  aavvvviissaattoo  ddii  uunnaa  lloorroo
ppoossssiibbiillee  aasssseennzzaa  ddaa  llaavvoorroo..  PPeerr  mmoollttii

llaavvoorraattoorrii  ssoonnoo  ssccaattttaattee,,  dduunnqquuee,,
ppeennee  ddiisscciipplliinnaarrii,,  aallttrrii  aannccoorraa
rriissuulltteerreebbbbeerroo  eesssseerree  aa  rriisscchhiioo  ddii
((ggrraavvee))  ssaannzziioonnee..  AAll  nneeoo--pprreessiiddeennttee
ddeellllaa  LLeeuuccooppeettrraa,,  GGiiuusseeppppee
FFoonnttaannaarroossaa,,  èè  ssttaattoo  aaffffiiddaattoo  iill
ccoommppiittoo  ddii  ffaarr  lluuccee  ssuullllaa  vviicceennddaa  ddii
CCaappooddaannnnoo,,  ee  ssuullllaa  ""qquueessttiioonnee""
LLeeuuccooppeettrraa  iinn  ggeenneerraallee..  DDaa  tteemmppoo,,
iinnffaattttii,,  llaa  ssoocciieettàà  aaddddeettttaa  aallllaa
rriimmoozziioonnee  ddeeii  rriiffiiuuttii  èè  ffiinniittaa  aall  cceennttrroo
ddeeii  ddiibbaattttiittii  ppoolliittiiccii  ttrraa  mmaaggggiioorraannzzaa  ee
ooppppoossiizziioonnee,,  aa  ccaauussaa  ddeeii  ssuuooii
ccoonnttiinnuuii  ddiisssseerrvviizzii..  PPeerr  ffaarr  ffrroonnttee  aa
qquueessttii  pprroobblleemmii  iill  ssiinnddaaccoo,,  NNiiccoollaa
MMaarrrroonnee,,  hhaa  rreecceenntteemmeennttee  iissttiittuuiittoo
uunnaa  ttaasskk--ffoorrccee  ppeerr  ssaannzziioonnaarree  cchhii  nnoonn
rriissppeettttaa  rreeggoollee  ee  tteemmppii  ddeellllaa  rraaccccoollttaa
ddiiffffeerreennzziiaattaa..  NNeell  ggiirroo  ddii  ppoocchhii  ggiioorrnnii
ssoonnoo  oollttrree  vveennttii  llee  mmuullttee,,  rriillaasscciiaattee  aa
ddiivveerrssii  eesseerrcceennttii  ee  cciittttaaddiinnii  llooccaallii,,  cchhee

nnoonn  hhaannnnoo  eeffffeettttuuaattoo  ccoorrrreettttaammeennttee  llaa
ddiiffffeerreennzziiaattaa..  DDiivveerrssii  pprroovvvveeddiimmeennttii
hhaannnnoo,,  ppooii,,  rriigguuaarrddaattoo  ii  pprroopprriieettaarrii
ddeeii  ccaannii,,  cchhee  nnoonn  hhaannnnoo  rriimmoossssoo
ddaallllaa  ssttrraaddaa  ddeell  ddeeiieezziioonnii  ddeell  pprroopprriioo
aanniimmaallee,,  oo,,  aaddddiirriittttuurraa,,  ssoorrpprreessii
sspprroovvvviissttii  ddii  kkiitt  ppeerr  llaa  rraaccccoollttaa..  PPeerr
rreennddeerree  eeffffiiccaaccii  ii  ccoonnttrroollllii
qquuoottiiddiiaannaammeennttee,,  iinnffaattttii,,
ll''aammmmiinniissttrraazziioonnee  ccoommuunnaallee  hhaa
pprreeddiissppoossttoo  iill  ppootteennzziiaammeennttoo  ddeell
ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo,,  ccoommppoossttoo  ddaall
nnuucclleeoo  ddii  vviiggiillaannzzaa  aammbbiieennttaallee,,  ddaa
vviiggiillii  uurrbbaannii  iinn  bboorrgghheessee,,  ee  ppeerrssoonnaallee

ddeellllaa  LLeeuuccooppeettrraa..  TTuuttttoo  cciiòò  mmeennttrree  èè
ssttaattoo  ddeecciissaa  ll''aappeerrttuurraa  ddoommeenniiccaallee
ddeellll''iissoollaa  eeccoollooggiiccaa  ddii  VViiaa  FFaarriinnaa,,  ppeerr
rreennddeerree  ppoossssiibbiillee  aallllee  uutteennzzee
ddoommeessttiicchhee  iill  ccoonnffeerriimmeennttoo  ddeeii  rriiffiiuuttii
ddiiffffeerreennzziiaattii  ddaallllee  oorree  99  aallllee  1122..  ""LLaa
ccoollllaabboorraazziioonnee  ddeeii  cciittttaaddiinnii  èè
ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  tteenneerree  ppuulliittaa  llaa
nnoossttrraa  cciittttàà--  hhaa  ddeettttoo  iill  SSiinnddaaccoo
MMaarrrroonnee--  ee  nnoonn  eessiitteerreemmoo  aadd
iinntteerrvveenniirree,,  ssaannzziioonnaannddoo  cchhii  ddiimmoossttrraa
mmaannccaannzzaa  ddii  sseennssoo  cciivviiccoo""..

DDaarriioo  SSttrriiaannoo    
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Leucopetra, città sporca e
molte assenze per malattia:
scatta la task force

Leucopetra nella bufera, grane per il nuovo presidente 

IIll  PPdd  ssaannsseebbaassttiiaanneessee,,  ccooll  nnuuoovvoo
sseeggrreettaarriioo  GGiiuusseeppppee  PPaanniiccoo,,  iinn
ccaammppoo  ccoonnttrroo  llee  lluuddooppaattiiee  ee  iill
ddiissaaggiioo  ppssiiccoollooggiiccoo..  DDuuee  iinniizziiaattiivvee
ppoolliittiicchhee  pprrooppoossttee  ddaallllaa  nnuuoovvaa
sseeggrreetteerriiaa  llooccaallee  ddeemmooccrraatt  ssoonnoo
ssttaattee  aaccccoollttee  ddaallll''aammmmiinniissttrraazziioonnee
ccoommuunnaallee  ssaannsseebbaassttiiaanneessee  ee  aa  bbrreevvee
ppaarrttiirraannnnoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo  uunnaa  sseerriiee  ddii  aazziioonnii  ddii  ccoonnttrroolllloo
ccoooorrddiinnaattee  ttrraa  llaa  ppoolliizziiaa  mmuunniicciippaallee  ee  llee  ffoorrzzee  ddeellll''oorrddiinnee  ppeerr
ccoonnttrraassttaarree  iinn  mmaanniieerraa  eeffffiiccaaccee  iill  pprroolliiffeerraarrssii  ddeellll''aabbiittuuddiinnee
ddeeii  mmiinnoorrii  aall  mmoonnddoo  ddeellllee  ssccoommmmeessssee  oo  ggiioocchhii  dd''aazzzzaarrddoo..
IInnoollttrree  ssaarràà  aattttiivvoo  aanncchhee  iill  pprrooggeettttoo  eedduuccaattiivvoo  ""ggiiooccoooonn--lliinnee::
rriisscchhii  ee  ppeerriiccoollii"",,  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  llaa  PPoolliizziiaa  ddii  SSttaattoo,,
cchhee  ppoonnee  aatttteennzziioonnee  ssuull  ddiivviieettoo  ppeerr  ii  mmiinnoorrii  ddii  ppaarrtteecciippaarree  aa
ttuuttttee  qquueellllee  ffoorrmmee  ddii  ggiiooccoo  ccoonn  vviinncciittee  iinn  ddeennaarroo,,  ee  ddii
sseennssiibbiilliizzzzaarree  cciirrccaa  ii  rriisscchhii  ee  ii  ppeerriiccoollii  cchhee  ddeerriivvaannoo  ddaa  uunn
aacccceessssoo  iirrrreessppoonnssaabbiillee  oo  iimmpprroopprriioo  aall  ggiiooccoo  oonn  lliinnee..  

ll''OOrraa
@@lloorraa__vveessuuvviiaannaa

Il Pd contro le ludopatie
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Martedì 21 gennaio al Marot-
ta&Cafiero store, sito nel foyer
del Teatro Bellini, è stato pre-
sentato ufficialmente l'ultimo
libro dell'attrice e comica par-
tenopea Maria Bolignano, che
si intitola Anche i capitoni
hanno un'anima
edito dalla Marot-
ta&Cafiero. All'in-
contro con Maria,
Paolo Caiazzo,
che ha curato la
Prefazione del li-
bro, e l'attrice
Nunzia Schiano,
che ne ha letto al-
cuni divertenti
brani; ha modera-
to l'editore Rosa-
rio Esposito La
Rossa. 
Maria Bolignano è
l'unica comica na-
poletana ad aver
vinto il Premio
Troisi nel 2005 e
ha deciso di pub-
blicare il suo ulti-
mo lavoro con la
Marotta&Cafiero
editori per destinare così Il ri-
cavato a progetti da realizzare
nel territorio di Scampia. "An-
che i capitoni hanno un'anima"
consiste di tre racconti esila-
ranti, brillanti, divertenti, dove
il mondo femminile regna in-
contrastato. Il primo racconto

è quello che l'autrice conside-
ra il più divertente e serrato e
da il titolo all'intera opera. È
ambientato durante il periodo
delle festività natalizie quando
una madre compra, per rispet-
tare la tradizione partenopea,

il capitone da cucinare come
sempre per il cenone di Nata-
le. La figlia, che non è d'ac-
cordo, alla fine si affezionerà a
Saverio il capitone e scoprirà
in maniera molto singolare che
anche questo particolare tipo
di pesce possiede un'anima. Il

secondo racconto si intitola Ca-
ramelle a colazione e descrive
all'amicizia speciale tra una
donna e un gay. Tra di loro si
instaura un rapporto che è mol-
to vicino all'amore puro ma in
cui il sesso non è contemplato.

Donne in carriera è
invece un monologo
teatrale relativo ad
una donna napoleta-
na, la cui frenetica
giornata si divide tra
il figlio, la carriera e
la palestra. La sua
particolarità è che sta
continuamente al te-
lefono con la madre
con cui ha un rap-
porto conflittuale in
quanto litigano spes-
so e ad alta voce. In-
fine, l'ultima parte
del libro è dedicata
all'Elogio del Solilo-
quio e comprende il
Soliloquio Costipato,
il Soliloquio Tricolo-
gico e il Soliloquio
Esterofilo, il cui esi-
larante contenuto

verrà svelato solo alla presen-
tazione. Ora nopn resta che
correre in libreria e comprarne
una copia. Ottimo regalo per
un Sanvalentino all'insegna del
buon umore, senza spendere
troppi soldi e per una giusta
causa.

Jfk, una bella bionda e un verso
di Mogol in una canzone...

Le storie di Maria Bolignano,
dei capitoni e dei progetti a Scampia

Premio La Ginestra,
14 anni di successi

Le Seducenti immagini
dello Spazio Nea al Pan 

Chi l'ha detto che la leggerez-
za abbia necessariamente
un'accezione negativa? "Le
Conseguenze dell'Umore" è,
infatti, la prova di quanto una
simile convinzione, almeno in
campo musicale, possa esse-
re facilmente smentita: album
d'esordio del gruppo parteno-
peo JFK & La Sua Bella Bion-
da (Lelio Morra, voce e chi-
tarra; Federica Morra, voce e
percussioni; Gian Marco Li-
beccio, chitarre; Fabio Ca-
liento, batteria), ha visto la lu-
ce il 21 marzo scorso per ope-
ra della Polosud Records di
Ninni Pascale e, dopo aver
venduto mille copie in soli tre
mesi, è ora alla sua prima ri-
stampa. Il disco, vestito dun-
que di leggerezza, trasporta di
colpo l'ascoltatore in una di-
mensione quasi onirica, da
viaggio: complice, un sound

delicato come sospeso a mez-
z'aria, reso tale dall'intreccio
prodigioso delle due voci prin-
cipali, una del cantante Lelio
e l'altra di sua sorella, tutt'al-
tro che bionda, Federica. 
CCoossaa  vvii  hhaa  ssppiinnttoo  aa  rreeaalliizzzzaarree
iill  vvoossttrroo  aallbbuumm??
“Ciò che più amo nelle canzoni -
risponde Lelio Morra -  è rico-
noscermi, succede a tutti, è co-
sì che la musica diventa di chi
l'ascolta. Tutto è cominciato
quattro anni fa quando, zaino e
chitarra in spalla, sono stato in
giro per 3 mesi in Francia alla
ricerca di una rinascita spiritua-
le e musicale. Dopo che la mia
prima band, Eutimìa, si era fer-
mata, suonare per strada e scri-
vere nuove canzoni ha signifi-
cato molto per me. Ecco perché
in alcune tracce del disco si re-
spira aria di viaggio. Quando
sono tornato poi ho messo su la

nuova band, e il viaggio è ri-
preso ma in maniera diversa”.
IIll  bbrraannoo  ""CCii  PPeennssoo  IIoo""  pprreesseenn--
ttaa  uunn  vveerrssoo  ssccrriittttoo  aaddddiirriittttuurraa
ddaall  mmaaeessttrroo  MMooggooll..  CCoomm''èè  nnaa--
ttaa  qquueessttaa  ccoollllaabboorraazziioonnee??
“Un anno fa a Roma abbia-
mo vinto, al Festival Nuova
Musica Italiana, il Premio
Speciale Mogol con la can-
zone 'Forse Volevi Ballare'.
Mogol era presidente di giu-
ria e mi ha attribuito, in
quanto autore del brano, una
borsa di studio al CET, la sua
scuola in Umbria. Così ho
frequentato la classe per au-
tori nel periodo della regi-
strazione del disco: un gior-
no, durante una pausa dalle
lezioni, sono riuscito a farmi
accogliere in casa di Mogol,
e gli ho chiesto una mano
per la chiusura di una strofa.
Non dimenticherò mai quel

momento: allora mi ha guar-
dato e poi mi ha detto 'Beh
ragazzo mio, tu ora qui puoi
dire che di lei non hai più
traccia', ed era esattamente
ciò che mi serviva”. Prossi-
mi appuntamenti con la mu-
sica dei JFK & La Sua Bella
Bionda saranno il 23 genna-

io alle 9 del mattino in diret-
ta su Radio CRC, e il 31 del-
lo stesso mese al Ma-Ti di
Napoli; mentre il disco "Le
Conseguenze dell'Umore" è
acquistabile in qualsiasi pun-
to vendita Feltrinelli.  

CChhiiaarraa  RRiiccccii      
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Folk e rock si mischiano a testi di un viaggio intimo

EE''  ggiiuunnttaa  aallllaa  ssuuaa
qquuaattttoorrddiicceessiimmaa  eeddiizziioonnee  iill
ccoonnccoorrssoo  ddii  PPooeessiiaa  PPrreemmiioo
GGiinneessttrraa,,oorrggaanniizzzzaattoo  ddaall
CCeennttrroo  ddii  IInniizziiaattiivvee  CCuullttuurraallii
ll''  AAllbbaa..  FFiiaanncchheeggggiiaattoo  ddaall
ccoommuunnee  ddii  SSaann  SSeebbaassttiiaannoo  aall
VVeessuuvviioo  ,,  ccoonn  iill  ppaattrroocciinniioo
ddeell  CCoommuunnee  ddii  MMaassssaa  ddii
SSoommmmaa,,  ddaall  PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee
ddeell  VVeessuuvviioo    ee,,  ddeell  SSaalloottttoo
AArrttiissttiiccoo--CCuullttuurraallee  ""TTiinnaa
PPiiccccoolloo""  ddaa  iinniizziioo  aallllee
iissccrriizziioonnii  ppeerr  llaa  ccoonnsseeggnnaa
ddeeggllii  eellaabboorraattii  ddaa  iinnvviiaarree  ccoonn
uunn  tteemmppoo  mmaassssiimmoo  eennttrroo  iill  2288  FFeebbbbrraaiioo..  GGllii  sstteessssii  eellaabboorraattii
vveerrrraannnnoo  eessaammiinnaattii  ddaa  uunn''  aappppoossiittaa  ccoommmmiissssiioonnee  ddii  eessppeerrttii
ccoonn  ggiiuuddiizziioo  iinnaappppeellllaabbiillee..

MMaarrgghheerriittaa  MMaannnnoo
lloorraavveessuuvviiaannaa@@ggmmaaiill..ccoomm

Seducenti Immagini, la col-
lettiva organizzata e curata
dalla galleria d'arte contem-
poranea Spazio Nea con Al-
fonso Amendola, e in colla-
borazione con l'Assessorato
alla Cultura e al Turismo del
Comune di Napoli, inaugura
venerdì 24 gennaio alle 18.00
nelle sale del primo piano del
Palazzo delle Arti di Napoli. 
L'esposizione è visitabile fino
al 28 febbraio tutti i giorni -

escluso il martedì - dalle ore
9.30 alle ore 19.30 - la do-
menica dalle ore 9.30 alle
14.30. L'ingresso è libero.
Aniello Barone, Raffaele Ca-
noro, Peppe Capasso, Gio-
vanni Di Capua, Marcello Di
Donato, Fabio Donato, Salva-
tore Emblema, Mario Franco,
Costabile Guariglia, Giusep-
pe La Mura: dieci artisti in mo-
stra per un progetto ambizio-
so, da esportare. 
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L’ORA    VESUVIANA

MMeettttii  uunnaa  sseerraa  aa  cceennaa..  CCoonn  uunnaa
mmuussiiccaa  cchhee  èè  eenneerrggiiaa  ppuurraa  ee  uunnaa
sseerriiee  ddii  ccoossee  ddaa  sseeggnnaarree,,  eellaabboorraarree
ee  mmaaggaarrii  rriissccrriivveerree..
CCoommpplleettaammeennttee..BBuuoonn  vviinnoo,,  uunnaa
cceennaa  lleeggggeerraa    mmaa  ssaappoorriittaa,,  ssffiillaabbiillee
ccoommee  qquueell  cchhee  ssttiiaammoo  mmeetttteennddoo
ssuu..  CCoonn  ii  dduuee  ssooccii  ddeellllaa  bbaarrccaa::
ttiippiiccoo  eesseemmppiioo  iill  nnoossttrroo  cchhee  aanncchhee
ii  mmaasscchhii  ssii  rriipprroodduuccoonnoo  ttrraa  lloorroo..
LLeennttiicccchhiiee  ee  ffaarrrrrroo  ccoonn  ssaallssiicccciiaa  ee
ffuunngghhii..  SSeennzzaa  aaggggiiuunnttee..  VViinnoo,,
pprriimmaa  ddooppoo  ee  dduurraannttee..  RRoossssoo,,  ppeerr
ppeennssaarree..  TTaauurraassii,,  ppeerr  ppeennssaarree  aallllee
ccoossee  sseerriiee..

PPaaoolloo  PPeerrrroottttaa

Sfilabilmente in tre

Le lenticchie di Diego
Soffriggere aglio, olio, peperonicino e pomodorino del piennolo.
Aggiungere l'acqua, portare ad ebollizione e aggiungere le lenticchie
precedentemente lavate. Far cuocere per circa 45 minuti dopo aver
aggiunto un pugno di funghi chiodini del Vesuvio lavati con cura. A metà
cottura, aggiungere la salsiccia paesana di benevento, privata
dell'involucro. Quando è tutto cotto a puntino, aggiungere acqua con
sedano e prezzemolo e portare ad ebollizione. Aggiungere il farro,
precedentemente solo lavato. Tenere a fuoco vivo per mezz'ora. Servire
calda, con una spruzzatina di olio dop. 

GLI INGREDIENTI

IL DISCO

IL FILM

IL DRINK

IL VINO

Nati come gruppo aperto (il
collettivo "Wild Bunch"), i
Massive Attack hanno
contribuito a lanciare il trip-
hop o "Bristol-sound",
trasformando l'hip-hop
newyorkese in un concentrato
di soul, reggae-dub e
elettronica dalle atmosfere
fumose e cinematiche.
Daydreaming, il primo disco,
con dentro Tricky.

Mettete uno come  Sacha Baron Cohen a fare il
Dittatore di uno stato immaginario dell’Africa.
Esilarante ommedia che fa le smorfie ai
dittatori, soprattutto a Saddam Hussein

Lenticchie nere piccole, due o tre pomodorini del piennolo, 300 gr di salsiccia be-
neventana, 250 gr di farro tostato, 200 gr di funghi chiodini del Vesuvio

Taurasi: rubino intenso, tendente al
granato fino ad acquistare riflessi

arancioni con l'invecchiamento. va
bene per parlare e soprattutto per

pensare

Margarita, in Messico. Tequila,
Countreau e succo di limone.

Spennellatina di sale ia bordi e amen.



Chiapparelli,
haute 

couture 
in “divisa”

HHaauuttee  ccoouuttuurree  nneell  rreeggnnoo
ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee
aaccccaaddeemmiiccaa  mmiilliittaarree..
AAnncchhee  qquueesstt''aannnnoo  lloo
ssttiilliissttaa  ppaarrtteennooppeeoo  GGiioorrggiioo
CChhiiaappppaarreellllii  llaa  ssuuaa
ccoolllleezziioonnee  ssppoossoo  ee  aallttaa
mmooddaa..  PPeerr  ll''eennnneessiimmaa
vvoollttaa  iill  ddeessiiggnneerr  ee  ssttiilliissttaa
ppaarrtteennooppeeoo,,  ppeerròò,,  ssttuuppiirràà  ii
ppaarrtteecciippaannttii..  AA  ssffiillaarree
iinnffaattttii,,  ssaarraannnnoo  ""ddoonnnnee
vveerree""  ddaallllaa  ttaagglliiaa  4422  iinn
ppooii..  IIll  22  mmaarrzzoo  iinn  uunnaa
ddeellllee  llooccaattiioonn  ppiiùù
ssuuggggeessttiivvee  ddii  NNaappoollii
ssffiilleerraannnnoo  ggllii  aabbiittii  ttuuttttii
rriiggoorroossaammeennttee  mmaaddee  iinn
IIttaallyy  ee  aabbbbeelllliittii  ddaa  ccrriissttaallllii
ffaattttii  aa  mmaannoo,,  rriicceerrccaattii  iinn
ttuuttttoo  iill  mmoonnddoo  ddaalllloo  sstteessssoo
CChhiiaappppaarreellllii..  ""LLoo  ssttiillee  --
ddiiccee  CChhiiaappppaarreellllii  --  èè  ssaappeerr
vveessttiirree  ddoonnnnee  vveerree  ee
rreennddeerrllee  ssttuuppeennddee""..  SSuubbiittoo
ddooppoo  llaa  pprreesseennttaazziioonnee,,  ggllii
aabbiittii  aannddrraannnnoo  aa  MMiiaammii..    II
pprrooddoottttii  ttiippiiccii  ppeerr  iill
wweeddddiinngg,,  iill  ttrruuccccoo  ccuurraattoo
ddaall  mmaaeessttrroo  AAnnttoonniioo
PPrriioorree  ee  llee  aaccccoonncciiaattuurree  ddii
GGiioovvaannnnaa  PPaarriissii  ppeerr  uunnaa
""rriittrroovvaattaa  hhaauuttee  ccoouuttuurree""..
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